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GGI A ROMA CONTRO IL CAROVITA, CONTRO 
GOVERNI DC, PER LE ELEZIONI ANTICIPATE 
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I governo è ormai 
pacciato, 
ià aperta la cam­
agna elettorale 

Gli operai dell'ltalsider per 
il secondo giorno in piazza 
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A Bagnoli per H secondo giorno blocchi stradali: i negozi chiudono e molti 
negozianti s'i uniscono al corteo di operai e studenti 

~h~e~Continua jiI penoso scaricabarHe dei 
.ata artiti che rifiutano la patern'ità deHe 
. a~ lezioni anticipate - CGtL, C'I S'l , UIL 
g~o sp ivendicano fino all'ultimo la propria 
può rdisponibiUtà 
'eno n ROMA, 9 - Secondo De 
ostl1lÌ1artino « è opportuno per 
I ZOnltutti anticipare le eleziO­
l~cca ni »; secondo Berlinguer 

'al, ~per evitarle « i margini so. 
va ·no sempre più stretti »; se­

o per condo i repubblicani la lo­
~ faaro proposta « era la sola 
t. neg(che avrebbe consentito di 
me ((salvare la legislatura» ed 
~ntro è fallita. La caduta ' del 
ma 3! governo e lo scioglimento 

che, felle camere sono quindi · 
a, l'ormai questione di giorni, 

peralfla campagna elettorale in. 

bI 'l'ali! v~ce è già cominciata pre· 
.tOfi Clsamente il giorno del vo. 

~tmua to c1ericofascista contro il 
na pr diritto d'aborto. 
v~de Da allora il cerino acce. 
:11 Ital so delle elezioni ha fatto 
prop~ il giro di tutti i partiti 
la· p, e anche dei sindacati,men. 

tre di nuovo la lira ha 
cominciato a scivolare e 
mentre i corpi armati del. 
{? s~ato, forti della legge 

che ! ~eale hanno fatto un al· 
di tr fro morto. 

non 

II tentativo del PCI di e­
vitare le · erezioni con un 
« accordo politico» di fio 
ne legislatura, ha trovato 
un ostacolo insormontabile 
nel rifiuto della DC, che 
ha fatto pubblicare sul «Po. 
polo» di oggi una nota in 
cui si rilancia un'ennesima 
proposta di « confronto 
parlamentare» sulla poli. 
tica economica del gover· 
no. 

Si tratta del primo ac· 
cenno ufficiale da parte 
democristiana della volon. 
tà di giocare ancora la 
carta di un rinvio del go· 
verno alle camere 

Dopo tale dichiaraziolle 
Zaccagnini è andato questa 
mattina in pellegrinaggio 
da tutti i segretari dei par­
titi, da Berlinguer, a De 
Martino, da Biasini, a Sa· 
ragat, secondo un cerimo· 
niale che in questi giorni 
si è ripetuto all'infinito. 
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BAGNOLI (NA), 9 -
Questa mattina, puntuali 
come solo gli operai san­
no esserlo, alle 8,30 siamo 
usciti tutti dalla fabbrica 
più forti e più decisi- Ab· 
biamo bloccato ancora 
una volta tutta Bagnoli, la 
ferrovia Cumana e la me­
tt'opolitanà. Con ~ane spal· 
le la giornata di lotta di 
ieri, il consiglio di Zona 
in serata ha ribadito con 
forza l'indicazione dello 
sciopero ad oltranza anche 
per oggi venerdì. Tutti gli 
operai questa mattina già 
lo sapevano partecipando 
tutti alla mobilitazione. 
Dai blocchi sono partiti 
cortei ancora come ieri in­
sieme agli studenti della 
zona e ai disoccupati or· 
ganizzati dei comitati Fie· 
grei. 

Tutti i negozi hanno 
chiuso, sono stati coinvolti 
dagl~ slogans contro il ca· 
rovi ta anche alcuni picco­
li negozianti che si sono 
uniti aghi operai e agli 
studenti. Poi si sono ago 
giunte le operaie di una 
piccola fabbrica tutta di 
donne, la STC, e quelle di 
un piccolo laboratorio di 
borse. Le parole d'ordine 
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La manifestazione di oggi si svolgerà 'lungo iII percol1So che 
v·a da piazza Esedra a piazza Navol1la, aittravel"so v·ia Cavour, ,piaz· 
za Venezia, ,Ia,rgo -Argentina, corso Vitt:onio. Ali termi·ne sarà tenu­
to iii comiZ'io in piazza Navona. La manif-eSttazione è aperta a ohi-un· 
que si rilCO!f1oS'Ca ne'I suo conte.nut() ipol'itilCo centrale. :ESlSa 'si svol· 
gerà ordinat>arrnente e pacificamente, nel·l a forma .ohe abbiamo rias· 
sunto. Qual'Unque v01lootà di a,ltre organizzazioni ° di singdli d'i 
modificalJ'e 10 svol-gimentQ o di f-a·nse.ne 'SICudo Iper i'oiziative con­
trapposte o divergenti incontrerà ·Ia nostra più 'i!f1tral1'silgerrte opposi· 
zione pdli·tica e pratica. 

sono sopratutto sul ribas· 
so dei prezzi e sulla richie­
sta dello sciopero generale 
provinciale. . 

A mezzogiorno in piazza 
davanti ai cancelli dell'I. 
talsider si è fatta una as· 
semblea in mensa senza 

smobilitare i blocchi del. 
la Cumand e della metro. 
politana mentre un altro 
corteo sfilava diretto al 
mercatino e al Supermar. 
cket della zona. Nell'as· 
semblea si è decisa l'arti· 
colazione della lotta all'in· 

temo della fabbrica per la 
prossima settimana e la 
convocazione immediata 
del CdF. Sugli obiettivi 
c'è chiarezza di mas· 
sa n o n o s t a n t e gli 
sforzi dei sindacato 
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Blocco dei cancelli a Mirafiori, 
Lingotto 

sciopero prolungato a 

Gli operai della Fiat 
di Torino vogliono. 
la mezz'ora in meno per tutti 

TORINO, 9 - A Mirafio­
ri questa mattina la pro­
duzione è stata completa· 
mente bloccata: tutti i setA 
tori dove erano indette 2 
ore di sciopero articolato, 
col blocco dei cancelli, 
questo è stato garantito a 
turno dagli operai dei vari 
reparti che per tutta la 
mattina hanno presidiato 
le portinerie. 

In tutte -le sezioni si è 
espressa la volontà operaia 
di rendere più incisiva la 
lotta e di fornire nuovi 
strumenti di garanzia alla 
riuscita dello sciopero di 
mezz'ora di uscita antici· 
pata, che anche per oggi 
è stata indetta a Mirafiori 
e Rivalta. Alle Presse il 
picchettaggio di tutte le 
uscite dopo le 14,30, ha 
costretto i crumiri che non 
erano usciti prima, a resta­
re ancora in fabbrica; alle 
meccaniche dove ieri il 
sindacato non voleva indi­
re lo sciopero di mezz'ora 

al primo turno, lo sciope· 
ro è stato imposto dalla 
volontà di massa; già ieri 
sera. alle meccaniche i cru· 
miri che non erano usciti 
hanno dovuto andare a ca· 
sa a piedi perché pullman 
e tram erano stati manda· 
ti via prima dal picchetto. 
In carrozzeria la decisione 
di molti delegati di far en· 
trare al lavoro gli impie· 
gati, ha sU'scitato una viva 
reazione operaia che si è 
trasformata subito in un 
grosso corteo organizzato 
per arrÌ'vare al prolunga· 
mento dello sciopero, con 
una mobilitazione frontale 
di molti delegati contro 
l'iniziativa operaia. L'ade· 
sione massiccia per lo scio­
pero per la mezz'ora di 
mensa ha posto fin da og· 
gi il problema di estende· 
re questa forma di lotta 
anche agli operai del turo 
no normale, e imponendo 
così nei fatti la rivaluta­
zione d'ella piattaforma. 

Al Lingotto oggi 34 let· 
tere di avviso di procedi· 
mento sono state recapita· 
te a 13 delegati e 11 operai 
accusati di violenza contro 
quei capi ruffiani che il 
corteo rimasto in fabbrica 
durante lo sciopero del 6, 
si era incaricato di accom· 
pagnare fuori deUa fabbri· 
ca. Contro questa grave 
iniziativa di Agnelli questa 
mattina erano indette 2 
ore di sciopero; già alle 
8 sotto la palazzina, meno 
tre alcuni impiegati si OCA 
cupavano di tenere fuori 
dagli uffici i crumiri, più 
di 1.000 operai si sono tro­
vati in assemblea, dove è 
stato richiesto di sciopera· 
re anche a Lingotto per la 
mezz'ora di mensa pagata, 
per rafforzare così l'ini· 
ziativa di lotta già prati· 
cata a Mirafiori e a Rival· 
ta. II sindacato si è impe· 
gnato a ricercare una in· 
tesa con la regione per ga· 
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LE ELEZIONI 
E L'UNITA A SINISTRA 

Le elezioni politiche anticipate sem· 
brano sempre più certe. Non possia· 
mo che rallegrarcene noi che abbia· 
mo indicato questa necessità 'da me­
si, quando tutte le forze politiche 
giocavano la tattica del logoramento 
e dello scaricabarile, regalando temo 
po e spazio al/'attacco padronale e al· 
le operazioni d'ordine. Le elezioni po· 
litiche anticipate hanno una radice 
che invano le beghe invereconde del· 
la politica istituzionale cercano di 
velare, e cioè la riscossa di massa 
che ha rotto il disegno del congela· 
mento governativo e della tregua ope· 
raia . E questa è la seconda ragione 
per avere fiducia. 

Nel momento in cui si va com· 
piendo questo passaggio politico, è 
necessario tirare le prime somme 
sul modo in cui la sinistra rivoluzio· 
naria arriva ad esso, dopo aver tanA 
to contribuito ad anticiparlo e apre· 
pararlo. Non occorre ripetere quale 
importanza abbia il prossimo appun· 
tamento elettorale, come quello che 
è destinato a sanzionare la fine di 
un regime statale trentennale, la fi­
ne di un intero sistema sociale di 
gestione del potere del capitale ita· 
liano e de,'la sua collocazione intero 
nazionale, e a inaugurare una fase 
nuova, di scontro più acuto e avano 
zato tra il tentativo di un cambio di 
gestione trasformista e relativamen· 
te indolore e l'apertura di un pro· 
cesso che rovesci le sedi e i prota· 
gonisti sociali e politici del potere. 

Il modo in cui la sjnistra che vie­
ne dal grande moto della fine degli 
anni '60 affronta questo appuntamen· 
to è un indice fra i più significati· 
vi della sua maturità politica. Da 
mesi noi abbiaino proposto con fer­
mezza una partecipazione unitaria al· 
le elezioni, che rappresenta a no· 
stro parere la scelta indiscutibilmen· 
te più giusta ed efficace, nell'im· 
mediato e ancor più per l'avvenire, 
rispetto a una grossa occasione sto· 
rica. Abbiamo detto, e ripetiamo, che 
pronunciarsi su questa scadenza con 
la pusillanimità da piccini 3mmini· 
stratori e, peggio, con i calcoli di par· 
rocchia di tanti altri periodi è un 
segno di cecità politica paurosa: che 
è una situazione nuova ed ecceziona· 

le che ci sta di fronte, e che è con 
un atteggiamento nuovo e diverso 
che la dobbiamo trattare. Che c'è un' 
emergenza per i padroni ma c'è un' 
emergenza anche per i rivoluzionari. 
Che bisogna sapere e dire chiara· 
mente che cosa è più importante 
e che cosa lo ·è meno. In questo ca· 
so, se si ritiene o no che la cosa 
più importante sia la possibilità, seno 
za precedenti nella storia del movi· 
mento operaio, che un'area sociale 
vasta contrassegnata daf'autonomia 
di classe e dalla vo/ontil di comu· 
nismo trovi un'espressione comune in 
un nuovo sistema politico caratteriz· 
zato dal peso del PCI, ipotecandone 
la natura e gli sviluppi. In un nuovo 
parlamento al quale si _arrivasse con 
questa scelta, il partito della rivo· 
luzione avrebbe non una presenza 
simbol ica ma una presenza consi· 
stente e influente, tale da costituire 
di per sé un fatto caratterizzante del 
trapasso di regime. Sono milioni di 
voti - milioni di proletari, di gioo 
vani, di avanguardie di massa - che 
potrebbero riconoscersi in una scel· 
ta elettorale che privilegiasse l'unità 
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MARTEDI' 
-LOTTA CONl1INUA 

A .12 PAGINE 
DIFFONDIAMONE 

100.000 COPI'E 
Martedì Lotta Continua usci­

rà a 12 pagine: sarà un numero 
s!,eciale di cui vogliamo diffon­
dere 100,000 copie. 

E' necessario che già da oggi 
i compagni siano impegnati ad 
organizzaTe la diffusione e la 
sottoscrizione più capillare: per 

- fare uscire questo numero stia­
mo facendo un grande sforzo 
finanziario: un successo nella 
diffusione e nella sottoscrizione 
del numero speciale è una del­
le condizioni primarie perché la 
pubblicazione del giornale possa 
continuare con regolarità. 
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ALL'ASSASSINO DI MARIO SALVI 
SOLO UNA COMUNICAZIONE 

GIUDIZIARIA FORMALE 
Sfacciate manipolazioni nell 'inchiesta - E' proseguita con 
scioperi e cortei la protesta degfi studenti 

Il PCI propone di abrogare 6, articoli 
della legge . R'eale. E gli altri 29? 
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RqMA, 9 - L'agente Do­
:;:enMlCo. Velluto, assassino 

~ . ano Salvi, è stato in· 
diZIato di reato dal sosti· 
tut~. Viglietta. 

L IPotesi della procura è 
q~elIa _di. « eccesso colposo 
dI legIttIma difesa », una 
Contestazione ridicolmente 
~proporzionata alla gravità 

el delitto, e che prevede 
la. ~on punibiIità dei pub· 
bl~cI ufficiali quali sono 
gh agenti in servizio 
d Viglietta continua a pren. 
ere per buona la versio­

ne dell'assassino (<< ho spa· 
rato 4 colpi in aria ») no· 
n?stante tutte le testimo­
nIanze sulla caccia all'uo­
mo e sulla volontà omici· 

Ld~ d~i 2 agenti di custodia. 
ulhma e la più circo-

stanziata, è stata raccolta 
dal « Secolo XIX» di Ge· 
nova. 

«I testimoni che hanno 
assistito all'uccisione del 
giovane - scrive il quoti· 
diano - sono pronti ari· 
petere al magistrato tutto 
ciò che hanno detto al no­
stro giornale: da via 6. 
Maria in Monte sono usci· 
ti non più di qua ttro o 
cinque ragazzi, dkono tre 
giovani architetti, Carlo 
Faladini, Fausto ,papini e 

. Michele Notario ohe al mo­
mento del fatto erano ano 
cora nello studio proprio 
in via S . Maria. L'ultimo 
ha girato l'angolo proprio 
sotto le nostre finestre. Ha 
cercato di riprendere fiato, 
ed ha subito continuato, 

scomparendo alla nostra 
vista. Quasi contempora­
neamente, dal primo ango­
lo della strada arriva tra· 
felato e nervoso un uomo 
in borghese, maglione di 
lana e baffi, è questo l'uni· 
co particolare che abbia­
mo notato sicuro. Ha chie­
sto a un gruppo di perso­
ne appena uscite da un ·ri· 
storante, ·proprio qui sot· 
to, dove si fossero diretti 
i giovani. Ha ricevuto co­
me risposta solo un breve 
cenno in direzione della 
strada accanto. II poliziot· 
to ha impugnato la pistola 
e prendendo la mira ha 
sparato due volte, poi ha 
continuato a correre, ma in 
quello stesso istante un al· 
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Anèhe ii PCI si è mosso 
sulla legge Reale. Ieri, al 
senato, un gruppo di se· 
natori del PCI, tra i quali 
Terracini, Bufalini e Pe­
trella, ha presentato un di­
segno di legge per abroga. 
re sei articoli della legge 
Reale - 14, 27, 28, 29, 30, 
31 - che riguardano l'uso 
delle armi da parte delle 
forze di polizia e le dispo­
sizioni sull'avocazione da 
parte dei procuratori gene­
rali dei procedimenti giu. 
diziari a carico degli agen­
ti responsabili di omici . .• 
dio. ; 

Nella relazione che ac· 
compagna il testo della 
proposta di legge, i se­
natori del PCI scrivono 
che <l le norme in questione 
non sono servite a frena-

re rapine e sequestri di 
persona» e che al con· 
trario si sono verificate 
« numerose uccisioni di cit­
tadini inermi e pacifici 
(una professoressa colpita 
mortalmente da arma da 
fuoco mentre si trovava 
con il fidanzato su una 
macchina in una piazzola, 
un professionista ucciso 
mentre sostava al Pincio 
ecc.) o di giovanissimi coin· 
volti sia pure in depreca. 
bili episodi, ma non cero 
tamente creature mostruo­
se da puniTe con la mor­
te immedia ta senza pro. 
cesso ». 

Il pcr ci si fa forte, poi. 
del giudizio, dato a suo 
tempo sulla legge, che ora 
verrebbe confermato dai 
« fatti» e per quanto ri. 

guarda altri punti della 
legge conviene che è ne· 
cessario un riesame, ma 
che tale riesame consiste 
nella riforma del codice 
di procedura penale. 

Ci sono voluti dunque 
dieci mesi e un bilancio 
spaventoso di esecuzioni 
sommarie di compagni, 
giovani proletari. passan­
ti inermi perché il PCI 
arrivasse a stabilire che 
la legge Reale ha concesso 
la più ampia licenza di uc­
cidere a un regime omici. 
da e antioperaio. L'aveva· 
mo detto, scrivono coloro 
che accettarono le regole 
del ricatto fanfaniano e 
reazionario uniformandosi 
a svolgere il ruolo di un 
opposizione talmente imo 
belle da sancire il passag· 

gio di fatto delle leggi spe­
ciali di polizia, di fron· 
te a un pronunciamento 
di massa che pretendeva, e 
giustamente, l'ostruzioni· 
smo. 

L'avevano detto invece 
coloro che sulle colonne 
dell'Unità furono battez· 
zati come « ignoranti» e 
che avevano denunciato 
quelle misure come libero 
ticide. 

Fermare il dilagare del· 
la criminalità: su questa 
trincea di comodo gli as­
sassini di stato pretesero 
di inchiodare le sinistre 
parlamen tari, e trovarono 
buona eco, al di là dei 
miseri fuochi di sbarra· 
mento opposti da chi già 
si era predisposto a dare 
carta bianca alla Demo· 

crazia Cristiana. 
C'è voluto 'infine che 

sempre al senato tre se­
natori della Sinistra Indi· 
pendente presentassero nei 
giorni scorsi una propo· 
sta di abrogazione della 
legge Reale nel suo com· 
plesso, eccezion fatta per 
gli sette articoli cosiddet. 
ti antifascisti, voluti e per. 
fezionati un anno fa dal 
PCI e dal PSI e che si 
sono rivelati come una 
semp.~. ce cortina fumogena 
.alza a per riequilibrare ciò 
che a e resta una legge 
liberti . da. Ora il PCI pro· 
pone di abrogare i sette 
articoli che sanciscono la 
licenza di uccidere e l'im· 
munità per gli assassini: 
quanto al resto rispolvera 
la riforma dei codici, che 

tutti sanno essere di là 
da venire. 

Il PCI parla del resto 
della legge Reale com~ di 
norme che occorre nesa· 
minare e pretenderebbe di 
stabilire che, mentre per 
vararle si ricorse a moda. 
lità eccezionali, per abr~ 
garle o modificarle biso­
gna attenedere la riforma 
dei codici. 

A Terracini, ma anche 
agli altri senatori del ~CI, 
chiediamo allora se nten· 
gono necessario ch.e ~ei 
prossimi mesi contmumo 
ad operare norme che of. 
fendono elementari libertà? 

Ritiene cioè il PCI ohe 
continuino le vessazioni s.ui 
nifugiati politici stra~lle. 
ri, che la libertà proVVlS~ 

(Continua a pago 2) 



2 - LonA CONTINUA 

LA MANIFESTAZ'IONE INDETTA DA DEMOCRAZIA PRO­
LET ARIA A 'ROMA 

5 mila compagni in corteo contro 
gli omicidi della polizia e il governo 

Il corteo di gJovedì 6 in­
detto da Avanguardia O­
peraia e dal PDUP, con la 
sigla di Democrazia Prol~­
taria; a Roma contro il 
carovita. è diventato nel­
la rabbia della maggior 
parte dei compagni parte­
cipanti soprattutto un cor­
"teo contro il governo as­
sassino di · Moro che ave­
va fatto ammazzare la se­
ra prima il giovane com­
pagno Mario Salvi. Oltre a 
Lotta Continua avevano a­
derito alcuni consigli di 
fabbrica, Avanguardia Co­
munista, l'MLS, la IV In- ' 
ternazionale, il Comitato 
Antifascista Aurelio: altre 
cinquemila compagn,i han­
no dato vita al corteo, da 
piazza Esedra a piazza S. 
Apostoli, di fronte alla 
Prefettura_ 
Fra i compagni del PDUP 
prevalevano le parole d' 
ordine sul governo delle 
sinistre e l'unità della si­
nistra, nelle file di Avan­
guardia Operaia si senti­
vano slogans sull'unJtà «di 
tutta la sinistra», contro 
Moro e pieni di rabbia 
contro gli assassini del 
compagno ucciso, parteci­
pazione dei compagni di' 
Lotta Conmnua era carat­
terizzato dagli slogans an­
tifascisti, contro la polizia, 
il governo Moro, contro il 
carovita, per il potere ope-
riaio e popolare. . 

Piazza Venezia era lette­
ralmente in stato d'asse­
dio, all'arrivo del corteo e 
lo schieramento poliziesco 
davanti alla ,Prefettura sa­
peva di guerra. n primo 
intervento era di un com­
pagno del consiglio d'azien­
da dell'Italconsult, molto 
duro contro il governo ed 
a favore dell'unità della 
sinistra irvoluzionaria, an­
che sul piano elettorale. 
Ha preso poi la parola Lu­
ciana Castellina, del PDUP, 
consigliere regionale di 
Dp· nel Lazio; il suo ,inter­
vento ha 'spaziato sulla si­
tuazione politica generale 
in Italia e nel mondo, dan: 
do un giudizio positivo sul­
la giunta di sinistra nel 
Lazio ed ins.istendo che 
non si tratta tanto di far 
cadere Moro, obiettivo or­
mai socntato, quanto di ' 
prepararsi, responsabil­
mente, ad un programma 
di governo delle sinistre, 
per la reaIizza:z,ione del 
quale le condizioni inter­
nazionali sarebbero ,fa'Vo­
revoli, e che esige l'unità 
delle sinistre, alla quaie 
ormai PCI e PSI sarebbe­
ro ricuperati. 

Ha poi parlato, per Lotta 
Continua, Michele Colafa­
to. Il compagno ha rile­
vato le caratteristiche di 
svolta generale presenti 
nella situazione politica 
che investono .le modalità 
e i contenuti del trapasso 
di regime. 

« La maggioranza fasci­
sta del voto sull'aborto 
contro le donne ha .fatto 
precipitare la crisi del go­
verno, e fatto naufragare 
ogni speranza sulle possi­
bilità di rifondazione del­
la , DC. La DC è il partito ' 
schierato con il Vaticano 
contro l'autodeterminazio­
ne delle donne, il partito 
della legge Reale. La fi­
losofia dell'impresa, gli o­
biettivi efficientistici della 
ristrutturazione industria­
le si compenetrano e com­
pletano, nell'attività del go­
verno dei tecnici di Moro, 
con l'orientamento reazio­
nario della gestione dell' 
ordine pubblico di CosSoi­
ga e con lo spirito di so­
praffazione fascista dispo­
sto a calpestare ogni di­
ritto di libertà. Chi, nel 
quadro politico-isti tuziona­
le, per primo se fa le spe­
se è il PCI che si ritrova 
privo di interlocutori per 
la sua politica del com­
promesso storico ». Il com­
pagno ha poi ricordato co­
me la legge Reale ha fat­
to 60 vittime: militanti co­
munisti e giovani proletari 
spinti alla cosiddetta delin­
quenza dalla miseria e dal­
l'isolamento in cui li co­
stringe il sistema capitali­
stico. 

Ieri, ancora a Roma, do­
po la sentenza di condan­
na contro Giovani Marj~i, 
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la legge Reale, nelle mani 
.di Improta, di Macera, di 
Cossiga, ha portato all'as­
sassinio di un altro com- · 
pagno, Mario Salvi, di 20 
anni. 

In questo stato di cose, 
noi rivoluzionari dobbiamo 
batterci con -il massimo 
impegno per l'eliminazione 
della legge Reale >Y. Cola­
fato è poi passato ad esa­
minare lo stato del movi­
mento di classe dal gio­
vedì rosso allo sciopero ge­
nerale del 25 aprile sotto­
lineando l'eserciz'io diretto 
della propria forza da par­
te delle masse dei blocchi 
stradali e nei cortei sotto 
le prefetture, ' la creazio­
ne di potere popolare e di 
programma autonomo con­
tro il carovita nel vivo 
della mobilitazione di mas­
sa_ -« Gli obiettivi della 
rivalutazione del salario, 
dei prezzi politici, del po­
sto di lavoro stabile e si­
curo, della revoca del de­
cretone sono - stati fatti 
propri dalla lotta operrua, 
s.ono diventati delle pregiu­
d1ziali non solo verso . la 
firma dei contratti ma ver­
so qualsiasi programma di 
governo. 

Dove i rivoluzionari han­
no capito e condiviso la 
volontà di vittoria delle 
masse, le loro indicazio­
ni sono state raccolte dalla 
maggioranza e la ,loro uni­
Hi è servita al movimen­
to di massa. Più inge­
nerale tutta la prossima 
fase vecjrà moltiplicarsi i 
compiti e le responsabilità 
dei rivoluzionari. La no­
stra proposta unitaria 
muove da questo carat­
tere di svolta nella situa­
zione politica e non riguar­
da soltanto la presenta:mo­
ne comune alle elezJoni, 
comprende la necessità 
della costruzione di sedi 
permanenti di confronto 
sul programma e sull'ini­
ziativa tra tutti oj rivolu­
zionari. Finora, la nostra 
proposta di presentazione 

unitaria è st~ta rifJutata 
per settarismo dal PDUP e 
da AD. Noi continueremo a 
lavorare per caIIJ.biare que­
sto atteggiamento di rifiu­
to (e da sottovalutazione 
dell'-impatto, della forza ge­
nerale di una lista unita­
ria, delle sue conseguenze 
sul governo di sinistra e 
sul sindacato) con lo stès­
so Jmpegno che metteremo 
- se vi saremo costretti 
- in una presentazione 
autonoma e distinta ». 

Il compagno ha poi chie­
sto a tutti di partecipare 
alla manifestazione di sa­
bato lO e ha invitato i 
compagni delle altre orga­
nizzazioni a prendere la , 
parola nel comizio conclu­
sivo. 

Un commento a parte 
merita il modo con cui è 
stata presentata questa 

. manIfestazione · da parte 
del Manifesto. Si parla di 
una partecipazione di 20 
mila persone quando era­
vamo in 5 mila; ma in 
questo caso il numero «p0-
litico» non rappresenta 
tanto un rafforzamento 
- per quanto spropositato 
- dell'importanza polJtica 
della manifestazione, ma 
soprattutto la volontà set­
taria di sottolinearne il ca­
rattere di presentazione e­
lettorale. Settarismo che 
trova conferÌna nel fatto 
che l'intervento di Lotta 
Continua non viene ripor­
tato neppure in parte" an­
zi sparisce proprio_ Come 
se Lotta Continua non fos­
se al corteo e non avesse 
parlato; ciò che, probabdl­
mente, il PDUP avrebbe 
preferito. Di Le si parla 
nella stessa pagina, a pro­
posito della mobilitazione 
degli studenti:- contro l'as­
sassinio di Salvi, per dire 
che « un migliaio di · suoi 
aderenti si erano dati ap­
puntamento a piazza Ese­
dra », col che non solo 
LC ma anche la lotta stu­
dentescha e l'antifascismo 
militante sono sistemati... 

Un comunicato delle com­
pagne femministe di cA.O. e di [.C. -Cii 'N'apoli' ~ I ' 

Una compagna 4i Lotta 
Continua, studentessa di 
un liceo scientifico di Na­
poli, è stata violentemente 
picchiata, sbattuta a terra 
con calci, schiaffi, sputi 
addosso, nel cortile della 
scuola, dal ragazzo che lei 
aveva lascia>to che è un 
« compagno» di Avanguar~ 
dia Operaia. I compagni 
Che stavano lì presenti tut­
ti militanti della sinistra 
rivoluzionaria 'sono stati a 
guardare senza intervenire 
perché « questi sono fatti 
personali e privati l). I com­
pagni 'hanno reagito come 
di fronte ad una «sceneg­
giata l), (questo è il ter­
mine che è stato usato): il 
fatto è stato' commentato 
con pettegolezzi e risatine 
« ironiche l) . 

Il compagno abbandona­
to, avendo avuto ,la solida­
rietà degli uomini « rivali » 
si è sentito in diritto di 
continuare a perseguitare 
la compagna minacciando­
la pesantemente. Questa 
volta questo episodio non 
è passato sotto silenzio, 
perché la compagna ha 
3'Vuto il çoraggio di af­
frontare il problema in 
quanto donna, cercando la 
solidarietà e l'appoggio 
delle altre donne. 

Noi donne vogliamo che 
questo fatto si sappia; lo 
vuole per prima la com­
pagna che ha subìto Que­
sta violenza. Infatti non 
è un problema particolare, 
non è lo squilibrio di un 
compagno e lo dimostra 
l'atteggiamento dei compa­
gni presenti. 

Di fronte ad una violen­
za subita da una donna si 
reagisce come di fronte a 
un fatto normale e priva­
to di un compagno: è nor­
male che una ragazza ven­
ga picchiata dall'uomo che 
abbandonato, si sente in­
taccato nel suo potere, è 
normale soprattutto se, co­
me in questo caso, è un 
proletario: la violenza 
quando è dei proletari è 
sempre giustificata, anche 
quando viene praticata 
contro la ragazza, la mo­
glie, la sorella. 

I compagni di A.D. han­
no dimostrato di non ren­
dersi conto della gravità 
politica dell'accaduto, avval­
lando di fatto il com­
portamento di questo loro 
« compagno l). Quello che 
è accaduto non è un fatto 
privato: cioò che sta die­
tro a questo comportamen­
to è l'ideologia del pote­
re, della forza in quanto 
affermazione ' individuale. 

Tutto ciò porta alla luce 
ancora una volta la con­
traddizione violenta in se­
no al proletariato fra uo­
mo e donna. L'abbiamo 
detto tante volte, e lo di­
ciamo ancora: la contrad­
dizione è verticale e at­
traversa anche le organiz­
zazioni della sinistra ri­
voluzionari·a. Non voglia­
mo che queste rimangano 
parole, noi compagne ci 
impegnamo a portare una 
battaglia in tutte le istan­
ze delle nostre organizza­
zioni, in. ogni momento 
della lotta politica; a ridi­
scutere tutto alla luce del­
la nostra presa di coscien­
za femminista: la violenza 
fine a se stessa, il compor­
tamento spesso individuali­
sta dei compagni del ser­
vizio d'ordine, l'ideologia 
accomodante e populista 
che giusti.fica qualsiasi 
comportamento privato dei 
proletari, quando ancora 
!'ideologia e la cultura bor­
ghese è dentro di noi. Fac­
ciamo chiarezza non ap­
pianando, ma facendo 
scoppiare le contraddizioni. 

Per motivi di spazio sia­
mo costretti a rimandare 
l'elenco della sottoscrizio­
ne che oggi ha raggiunto: 

Totale 460_870 
Tot. prec_ 3.955_690 

Tot. generale 4_416_560 

Sottoscrizione 
per i compagni 

Siciliani 

Insegnanti del Basso 
Viterbese, raccolti sul pul­
lman: Gangemi 1.000, Gra­
vina 500, Mauro 5.000, De 
Mola 500, Graziosi 1.000, 
Worms 500, Graziosi 1.000, 
500, Carlo 1.000; raccol­
ti a scuola : Paola 2.000, 
Floriana 2.000, Remo 2.000. 
Da Roma: 

Carla del Tufello lO 
mila. 

Totale 26.000, totale pre­
cedente 110.000, totale com­
plessivo 136.000. 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE SCUOLA 

Riunione nazionale dei 
responsabili provinciali de­
gli studenti, domenica Il, 
a,lIe ore 9,30 precise, alla 
sezione Garbatella, v. Pas­
sino 20 (prendere il metrò) . 

'Contro tutti i 'pateraochi sull'aborto, le 
donne manifestano a Milano_ Sabato ore 
15,30 Porta Genova_ 

DALLA PRIMA PAGINA 
ELEZIONI 
fondamentale nella scelta di classe 
e nell'autonomia dal revisionismo. So­
no sicuri, i compagni che rifiutano 
questa linea, di avere riflettuto ab­
bastanza al significato di una simile 
possibilità? Sono sicuri di aver con­
siderato quanto poco è "elettorali-

stica », e quanto è viceversa sostan­
zialmente politica? Sono sicuri, d'al­
tra parte , gli stessi compagni, di 
aver rif.lettuto abbastanza al signifi­
cato di una presenza elettorale di­
visa della sinistra rivoluzionaria, a 
una proposta doppia portata in tutte 
le situazioni di massa e di movimen-

~EGGE 
ria SlÌa praticamente nega­
ta, che procedano fermi e 
perquisizioni antidemocra­
tiche, e così via? 

La questione è dunque 
che non è lecito nascon­
dersi dietro un dito e che 
non di alcunJ articoli più 
pericolosi da abrogare si 
tratta, ma di un intero 
complesso di norme che 
hanno nella licenza di ucci­
dere il proprio cuure e 
nelle altre misure liberti­
cide il proprio corredo in­
dispensabile. 

Il PSI oggi si interroga 
sulla bontà di queste ini­
ziative di abrogazioné e 
intanto un membro della 
sua segreteria, Landolfi, e 
l'esperto in materna Balza­
mo sono andati a deposi­
tare in Cassazione il te­
sto della -legge d'iniziativa 
popolare per l'abrogazio­
ne della legge Reale pro­
mossa dal Partito radicale. 

E' apprezzabile il gesto, 
anche se qualche ~nterro­
gativo ci viene alla mente 
quando si assiste a un si­
mile modo di procedere 
per cui un parlamentare 
socialJsta ritiene opportu­
no presentare leggi non 
in parlamento ma in Cas­
sazione. 

MARIO 
tro poliziotto è comparso, 
sempre con l'arma in ma­
no all'inseguimento dei gio­
vani. Pochi secondi e ab­
biamo udito un terzo col­
po_ Ne siamo sicuri, han­
no sparato per uccidere_ 
Solo una ventina di metri 
dal punto in cui il poliziot­
to !ha sparato una 'prima 
volta, è stato trovato il cor­
po del giovane»_ 

E' la conferma che: 
1) Velluto ha sparato 

ripetutamente ad altezza 
d'uomo, per uccidere; 

2) l'agente De Filippis 
impugnava un'arma . che 
poi è scomparsa dalle sue 
mani per ricomparire, ma 
solo dopo la ,rimozione del 
corpo, tra gli indumenti di 
Mario Salvi, una Beretta 
cal. 9 di dotazione mili­
tare. 

La giornata di venerdì 
9 ha visto nuovamente la 
scesa in campo degli stu­
denti in diversi centri, ar­
,ticolata in mobilitazioni 
cittadine e in assemblee 'di 
zona e di scuola. 

Dalla rabbia spontanea e 
immediata di migliaia e 
migliaia di giovani di ieri 
si è passati alla consape­
volezza che è necessario 
farla finita con questo go­
verno e cl;1e la legge Rea­
le deve essere abrogata. 

A Roma oggi, si sono 
svolte nelle scuole molte 
assemblee sui temi della 
lotta al governo Moro, per 
discutere la partecipazione 
alla manifestazione naz·io­
naIe di sabato lO. Al Bor­
doni, la scuola di Mario, si 
è svolta una combattiva 
assemblea aperta con cen­
tinaia di studenti che han­
no richiesto l'abrogazione 
della legge Reale . 

E' stata indetta per sa­
bato mattina un'assemblea 
aperta all'ITIS Volta, per 
prepar:are una scadenza 
cittadina di tutto io! movi­
mento. Al Bernini si è 
svolta un'assemblea a cui 
hanno partecipato 01tre 2 
mila studenti. L'iniziativa 
è stata indetta per esigere 
la soarcerazione dei due 
compapni Luciano De Mar­
tino e Giorgio Santocchi 
che sono stati inseguiti e 
fatti segno da colpi di pi­
stoIa da ·parte della polizia 
nel corso di un rastrella­
mento al termine del cor­
teo degli studelJti. L'assem­
blea del Bernini ha votato 
una mozione conclusiva 
per la liberaziC'ne di tutti 
i compagni arrestati, l'al­
lontanamento di Improta 
e Macera, e l'abrogazione 
della legge Reale. 

Migliaia di studenti in 
piazza stamattina a Tori­
no. Lo sciopero, richiesto 
ieri mattina dall'assemblea 
di alcune scuole a Palazzo 
Nuovo, è stato indetto uni­
tariamente dalle forze del­
la sinistra rivoluzionaria, 
sulle parole d'ordine della 
abrogazione della legge 
Reale, delle dimissioni del 
governo Moro, delle elezio-

ni anticipate e del governo 
delle sinistre. La FGCI si 
è trovàta sola a cercare di 
boicottare lo sciopero dan­
do l'indicazione, .per altro 
poco seguita, di fare as­
semblee dentro le scuole. 

E' stata presentata a,l 
prefetto una mozione sui 
fatti di Roma, contro -la 
legge Reale, contro il, go­
verno, ment re di fronte ' al 
palazzo, nella piazza, si 
svolgeva un breve comi­
zio_ Poi il corteo si è ri­
composto e si è diretto al­
la RAI, dove si è formata 

. una delegazione di massa 
di tutte le scuole che ha 
portato un proprio comu­
nicato. 

A Bologna, forte parteci­
pazione di massa alla gior­
nata di mobilitazione in­
detta dai GPS, L.C., PDUP, 
AO, MI.S, nel,le scuole me­
die e neWUniversità_ Nono­
stante il boicottaggio del­
la FGDI, più di 2.000 stu­
-denti 'hanno sfilato in un 
corteo molto combattivo 
che agli slogan contro gli 
assassini di polizia e con­
tro la legge Reale univa 
quelli contro iI carovita e 
contro il governo. 

A Firenze, già ieri, appe­
na saputa la notiz·ia del 
nuovo omicidio poliziesco 
di Roma, in alcune scuole 
erano stati fatti attivi ed 
assemblee che aVe'Vano 
espresso la volontà di una 
manifestazione in piazza 
del movimento. 

Lo sciopero di stamani 
ha c-oinvolto più di 1.000 
studenti, boicottato da 
FGCI, FGSI, ,PDUP che 
avevano espresso un giu­
dizio negativo su un cor­
teo come risposta « impo­
litka» ed «emotiva », pro­
nunciandosi per le assem­
blee e gli attivi nelle scuo­
le (che poi ovviamente non 
sono stati fatti). Un gros­
so elemento di- positività 
è stata 'i 'adesione allo 
sciopero dei CUBo L'assem­
blea alla fine del corteo 
(nel -corso della quale si 
è . discusso anche della ri­
sposta da dare alle provo­
cazioni fasciste che sono 
riprese davanti alle scuole 
fiorentine) si è chiusa con 
la proposta della costitu­
zione ' di un comitato per 
l'abrogazione della legge 
Reale. 

IT~LSIDER 
che tenta di cavalcare il 
movimento ancora con la 
storia della variante. Gli 
operai invece hanno riba­
dito i loro obiettivi e solo 
in via subordinata la va­
riante: 

riassunzione di tutti gli 
operai della Tursi, licen­
ziati; 

niente cassa integrazio­
ne per la ICROT e per gli 
operai dell'acciaieria della 
Italsider; 

lotta interna contro eli 
straordinari; 

ripristino totale del 
turn-over, . rilancio degli 
obiettivi operai delle 36 
ore (per la siderurgia in­
fatti era di 36 ore di ri­
duzione), forti aumenti sa­
lariali non scaglionati; 

sciopero generale pro­
vinciale. 

Mentre scriviamo è in 
corso il C.d.F. 

F'IAT 
rantire i trasporti alla 
uscita mezz'ora prima. Un 
grosso corteo formatosi 
appena è giunta la notizia 
che in alcuni reparti il 10-
voro era ripreso, ha sfilato 
per le officine, quindi per 
gli uffici . della palazzina ed 
ha garantito così il blocco 
totale del lavoro, mentre 
folti picchetti presidiava­
no i cancelli: lo sciopero 
è stato prolungato fino a 
fine turno. Per il 2° turno 
è stato indetto sciopero 
di 8 ore. 

GOVERNO 
Non ne ha ricavato gran­
ché: le reazioni degli al­
tri segretari sono quelle 
ci ta te all'inizio dell 'artico­
lo. E malgrado l'ennesimo 
invito di Berlinguer: tocca 
alla DC «indicare una via 
d'uscita valida che con­
senta di evitare le elezio­
ni anticipate »,le formule 
da inventare per allonta­
nare di qualche giorno an­
cora la crisi, ormai scar-

Coordinamento sul finanziamento 
Sabato mattina daille ore 10 fino a'Wora della 

man.ifestazione. Domenica matt,i·na daille ore 9 
ne,Ila sezione della MaglHana, Via Pieve a Foscia­
na angolo Via PeisoagHa, Ida Termini ,il 75 fino a 
P.zz,a Sonnino e 'da Ilì j.J 97 'crociato fino al ca­
polinea. 

Sa'rà aperto a tutti i compagni int'eress'a1'i e 
ai responsa'bil,i Ipolirtici. I -compagni ohe arriveran­
no 'in ritardo e 'Ohe devono donmi're Sabalto not­
te devono te'18Ifonare al giorna'le 58{)0528 dopo 
la manifestazione. 

DIFFUSIONE PER LA MANIFESTAZIONE DI OGGI 

Tutte le sedi devono garantire almeno 2 compagni 
per la diffusione del giornale. All'arrivo delle rispetti­
ve delegazioni, devono rivolgersi alla macchina che 
sta in testa al corteo, dove troveranno le copie e tutte 
le indicazioni necessarie. 

seggiano. Adesso è aperta 
la gara per addossarsi l'un 
l'altro la responsabilità deL 
la precipitazione, in prima 
fila è naturalmente la DC, 
che alterna l'offerta del 
confronto parlamentare e 
democratico, alla minaccia­
(<< la strada della crisi non 
porterebbe che a solu~io-

. ni più arretrate che metto­
no in pericolo le stesse isti­
tuzioni repubblicane l), ha 
detto Bodrato, uomo di 
Zaccagnini). Quanto all'a­
borto, la DC Iper bocca 
del suo esperto Pennac­
chini dice ormai esplicita­
mente che « la cosa più 
saggia è trasferire la re­
sponsabilità della decisio­
ne al parlamento che sca­
turirà dalle prossime ele­
zioni» e 'promette nello 
stesso tempo una campa­
gna sull'aborto: « Gli elet­
tori sapranno tenere in 
considerazione questo a­
spetto anche nell'esprimere 
il loro voto »-

Niente meglio delle di­
chiarazioni del segretario 
generale aggiunto della Ci­
sI Macario può illustrare 
con chiarezza iI ruolo svoL 
to dall'attuale crisi politi­
ca dal sindacato confede­
rale. Ad alcune ore dalla 
certificazione della morte 
del governo di Moro, sot­
toscritto unanimemente 
dai responsabili dei parti­
ti politki e anticipata lar­
gamente dai giorni scorsj, 
uno dei principali respon­
sabili della politica confe­
derale trova il modo di 
sostenere che « il sinda­
cato non ha inteso inter­
ferire nella sfera di com­
petenza dei partiti per 
quanto riguarda .le f?rmul~ 
politiche, la costitUZIOne dI 
maggioranze di governo e 
i rapporti di maggioran­
za e di minoranza l). Ma 
non basta, nel momento 
in cui lo stesso La Malfa 
dichiara ormai sepolta la 
sua proposta di « gover­
no d'emergenza» il sinda­
calista della Cisl annuncia 
che « la nostra adesione al­
la proposta dell.l'on. La 
Malfa era indicativa di una 
posizione che esculde. qual­
siasi intervento al dI fuo­
ri del campo di interesse 
proprio del sindacato l). 

Si tratta invece da par:' 
te dei sindacati di un falso 
clamoroso dal momento 
che in una situazione in 
cui lo scioglimento delle 
comere era già un dato 
ecquisito della situazi.on~ 
politica e non da len, 
l'atteggiamento del ~inda­
cato è stato quello dI abo­
lire completamente ogni 
spazio di auton.omi~ e <;li 
agire non solo m smtoma 
con le prese di I?os~zi0J?-~ 
delle direzioni del partIti 
ma in via direttamente 
subordinata, ad esse. E' co­
sì che mercoledì scorso ab­
biamo assistito all'incredi­
bile scaglionament? dell~ 
riunione governo-smdacatI 
per attendere le decisio­
ni della direzione del PCI, 
e, in seguito a quel pro­
nunciamento allo scontro 
tra i sindacalisti delle va­
rie parti impeg";ati a evi; 
tare di mostrarsI come « l 
giustizieri di Moro l). 

In questo clima si in­
serisce lo stesso documen­
to partorito a fatica nella 
serata di ieri dalla segre­
teria della federazione uni­
taria nel quale il giudizi!?­
sull' incontro avuto con 11 
governo è degnato. di toni 
addolciti e sfumatI. 

Quanto ai ricatti e alle 
provocazioni espo~te. dal 
governo i sindaca!1 SI . d~­
cono pienament~ dlspombl­
li a raccogliere ac.cett~ndC! 
di « concordare I cnten 
per il raziona~ento della 
benzina e degh alt n ge­
neri alimentari di preva­
lente esportazione a prez­
zi stabilizzati; a operare 
tagli nella spe~a pu?bh­
ca e a limitare I mlgl!ora­
menti retributivi anche at­
traverso il loro differimen­
to della loro correspon­
sione per le retribuzioni 
più elevat.e; a .distr!buir~ 
agli onen denvan.tl da~ 
rinnovi contrattuah nell 
arco di validità dei con­
tratti secondo criteri ap­
propriati per ciascuna ca­
tegoria; a conc~ntrar~. ~n 
certo numero di festlvlta; 
a scaglionare il godimento 
delle ferie in un congruo 
arco di tre mesi l). 

A tutto questo, a una 
nuova dichiarazione ~i 
guerra contro i pro!etan, 
i sindacati confederah han­
no dato nei giorni scorsi il 
loro assenso ufficiale; si 
tratta ora di vedere in che 
modo riusciranno a tradur. 
re la loro subalternità ai 
piani della borghesia sul 
terreno dello scontro con­
trattuale che ha visto cre­
scere e rafforzarsi l'auto­
nomia della classe operaia . 
Rispetto a questo si accre­
scono le difficoltà per i 
sindacati di categoria di 
applicare lo scaglionamen­
to degli oneri salariali nel 
corso delle trattative che 
in questi giorni sono ri­
prese su tutti i tavoli . 

to, in tutte le fabbriche, le scuole, 
le caserme, i quartieri? 

Noi diciamo molto francamente che 
abbiamo /'impressione che non si sia 
voluto e non si voglia fare i conti, 
da parte di altre organizzazioni, con 
la dimensione reale della questione. 
che si sia preferito e si preferisca 
la navigazione di piccolo cabotag­
gio, o l'opportunismo di bandiera; 
che non si abbia il coraggio, la re­
sponsabifità e l'apertura mentale che 
la situazione di classe esige_ Voglia­
mo ancora una volta' richiamare que­
ste organizzazioni, serenamente ma 
con fermezza, a riflettere sulle loro 
scelte. E sgomberare con franchezza 
il terreno dalle riserve mentali e dai 
sotterfugi, f' un sotterfugio di bassa 
lega, per esempio, ('opinione di al­
cuni compagni del Pdup che si pos­
sa fare muro nel confronto politi­
co con Lotta Continua, perché tan­
to alfa fine Lotta Continua deciderà 
di non presentarsi affe elezioni. Noi 
abbiamo detto quando e come pren­
deremo la nostra decisione definiti­
va, col pronunciamento di. tutta la 
nostra organizzazione: ma questo non 
consente illusioni e piccole manovre 
a nessuno. L'orientamento col quale 
noi ci siamo mossi fin dalf'inizio, e 
che conserviamo, è l'orientamento a 
;'mpiegare ogni nostra energia in una 
giusta battaglia unitar;'a, ma a par­
tire dalla decisione a contare suffe 
nostre forze e 'ad essere comunque 
autonomamente presenti in forma ge­
nerale, se iJ disaccordo altrui lo pro­
vocherà, nelle elezioni. 

Non si 'giochi dunque sull'equivoco 
per eludere i problemi politici. E a 
questo proposito un'altra cosa voglia­
mo sottolineare. Noi abbiamo aperto 
pubblicamente, e per tempo, la no­
stra discussione su una scelta poli­
tìcamente impegnativa come quella 
delle elezioni. L'abbiamo aperta, sen­
za riserve, neffe nostre file, nel movi­
mento di massa, nel confronto con 
altre organizzazioni. Ne abbiamo cer­
cato la più ampia .caratterizzazione 
democratica, per una ragione sostan­
ziale, poiché nessuna decisione di 
tale ' rilievo può essere assunta cor­
rettamente, né può divenire pratica­
mente operante ed efficace, senza 
coinvoJgere if contributo e la con­
vinzione di ogni militante, nel di­
battito di massa e nel confronto con 
le altre forze. Non vogliamo presen­
tare come un pregio particolare quel­
la che è e deve essere la norma 
della vita di un'organizzazione comu­
nista e della sua democrazia. Ma 
proprio per , questo pensiamo fran­
camente di poterci dire preoccupati, 
e sorpresi del modo assai più reti­
celJte e diplomatico con cui altre or­
ganizzazioni, il Pdup e la stessa Avan­
guardia Operaia, affrontano questo te­
ma facendone nella m;'gliore deffe 
ipotesi un affare da comitati cen­
trali. Abbiamo l'impressione che que­
sto non dipenda tanto daffe diver­
genze delle reciproche opinioni sull' 
importanza dei comltati centrali (che 
probabilmente non sono da sottova­
lutare) ma da una ragione più sostan­
ziale: dalla mancata volontà, cioè, 
di investire il movimento e, dentro 
il movimento, /'insieme dei militanti 
della sinistra rivoluzionaria di una 
discussione in ultima istanza di una 
decisione così determinante. E non 
ci si dic'a che questa è un'obiezione 
strumentale, che deriva dalla nostra 
convinzione che nel movimento di 
massa e tra i militanti che in esso 
vivono' e da esso traggono la giu­
stezza delle proprie idee, la propo­
sta di una presentazione elettorale 
unitaria è di gran lunga la più forte. 
Noi ne siamo convinti, certo, e l'ab­
biamo sperimentato. Ma non è forse 
questa la via maestra di ogni serio 
confronto di linee, di ogni seria co­
struzione unitaria fra le avanguar­
die rivoluzionarie? 

Ci siamo sentiti rifiutare o pospor­
re oltre i tempi utili proposte serie 
e impegnative di confronto locale e 
centrale. Ci siamo sentiti avanzare 
obiezioni che non possiamo franca­
mente considerare persuasive. Non 
ci riferiamo alfe obiezioni "pregiu­
ziali », come queffe che provengono 
da una parte di compagni del Pdup, 
e che non possono che essere riget­
tate senza riseve. Ci riferiamo ad 
altre obiezioni, che per ciò che di 
fondato avevano, originariamente non 
reggono di fronte alfe nostre ri~po­
ste cosicché ripetute oggi assomlgla­
no 'più a pretesti che ad argomenti 
politici. 
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sostanziale, e riduce al minimo i I 
dizionamenti pregidiziali e i tatt" 
smi di organizzazione. Abbiamo so 
Iineato il rapporto stretto tra qUe 
discussione, non. solo su un p 
gramma di unità elettorale ma ~ 
un programma di fase e te di go~ 
no », e la possibilità di essere 
riferimento reale per i movime 
di massa che oggi rappresentano 
parte più avanzata dello schierame 
di classe. 

Di più, abbiamo detto che la 
stra convinzione sulla necessaria t 
sformazione nel ruolo e nella fis La 
nomia complessiva della sinistra in q 
vofùzionaria nella prossima fase, e me a 
compiti di te emergenza,. che ne con ,da 
rivano, se hanno nella questione el corI 
torale un banco di prova che nessu ~;i 
può sottovalutare, vanno oltre es oper 
e propongono il problema di un r qudsn 
porto permanente di informazione, ~o~e 
scussione e iniziativa unitaria I me 
tutte le forze della sinistra rivolut sono 
naria, un problema che qualche es der ~ 
nente del Pdup ritiene di potere e ~~t~ 
dere accusandoci di fC frontismo il SI 
come se /'imputazione fosse di {K, cal~ 
sé la prova che si tratta di un rea! ~tJè 
ma che anche i compagni di A.O_ e~ CDF 
dono quando la contrappongono prim 
j.Jna loro Ipotesi di unificazione .orQi ~elf,~ 
nica di partito col Pdup o con u C~F' 
suà parte_ C'è certo una divergen scon 
di prospettiva e di metodo, ma deleg 
tratta appunto di verificarne la na su~l 
ra e le implicazioni, non di subirn :rj 
malamente gli effetti_ Noi abbiam gli ( 
un'opinione della costruzione del pii, pren 
tito, e detritinerario che essa ha " spre! 
seguire - dall'unità nel moviment' ~a Jj 

all'unità politica, e non il vicever fors 

né, peggio che mai, dall'unità pCk nost 
tica alla divisione nel movimento - eia 
che ci tiene distanti dalle operazia, bieU 
d · - M pcra 

I aggregazione. a questo non c a t 
porta a ridurre, bensì ad allargar, so il 
l'ambito del confronto politico, del Al 
unità d'azione, di un pOSSibile e ne del 
cessario coordinamento -permanen! va 

tra le diverse forze che dia alla cc fee~ 
noscenza reciproca basi solide, ch daca 
faccia delle divergenze non i fai pa~ 
tori pregiudiziali della paralisi ma lott~ 
fartori di una dialettica e di un'eli ~~r ~ 
borazione più avanzata, che traspon 
l'unità d'azione dalle scadenze epis~ 
diche a progetti politici di più ampi 
respiro e durata_ 

Ci si risponde con un'altra obie 
zione: i tempi. I tempi sono troPfX 
brevi perché si realizzi questa, cl1c. 
è una reale trasformazione recipro 
c.a nella sinistra rivoluzionaria, in mo 
do adeguato e non con una operi; 
zione confusionaria. Non siamo d'ae; 
cordo. Non siamo d'accordo con eH. 
ripete che i tempi sono brevi, e la 
scia che i tempi si allunghino e nOI 
vengano usati con /'impegno che sa 
rebbe possibile. Non siamo d'accOl' 

, do, ancora di più, perché è proprie 
il rHmo intenso della crisi politica t 
di classe, l'accelerazione nei temp 
dello scontro e dell'iniziativa dei ri 
voluzionari, che sta alla base della 
nostra proposta. Per esemplificare 
le elezioni anticipate non sono per 
noi - come sembra essere per i 
Pdup e per A.O, - una ragione per 
ritenere impraticabile un impegno u­
nitario, ma, esattamente al contrario. 
la ragione per cercare con ogni ener· 
gia un impegno unitario. Come pos­
sono dei rivoluzionari pensare diver· 
samente? Come si può far passare 
per «spregiudicatezzà tattica" l'as, 
sunzione coerente di una responsa­
bilità politica, e far passare vicever· 
sa per un metodo politico corretto 
quello che assomiglia a una flemma 
da contabili, a una predilezione per 
la piscina, dato che il mare è mosso! 

E' per queste ragioni che noi invio 
tiamo pacatamente e fermamente, r 
compagni delle altre organizzazioni a 
riflettere e a discutere bene. Noi ano 
diamo per la nostra strada. Non ab­
biamo ragioni di scMeramento, è la 
proposta politica che mettiamo al pr~ 
mo posto. Parliamo fuori dai denti. 
Quando i compagni di A.D. spieganO 
che rifiutano le pregiudiziali del Pdup 
all'unità con noi, ma non intendonO 
interrompere un processo unitario col 
Pdup in cui credono come alfa tappa 
più vicina nelfa loro ipotesi di cO­
struzione del partito, non ci convin­
cono. Non solo perché, evidentemen­
te, abbiamo un giudizio diverso-- suffa 
linea del Pdup e su come si costrui· 
sce il partito. Ma perché, anche ad 
assumere il loro punto di vista, r 

conti non tornano. Rifiutare a parole 
una pregiudiziale per aderirvi di fatto 
non va bene. Tanto meno bene va se 
si ritiene, come noi riteniamo, che un 
atteggiamento diversamente coerent~ 
di A.D. varrebbe a sconfiggere prati' 
camente le posizioni più settarie e 
fiforevisioniste di una parte del PduP 
e a verificare concretamente le posi­
zioni di un'altra parte. Così stannO 
le cose. Se, infine, AD. ci dice che 
non di questo si tratta, ma delle d~­
vergenze politiche fra A.D. e nOI, 
bene, alfora la conseguenza è una 
sola: la verifica nel merito, condotta 
costruttivamente, e non «post fe: 
stum» (quando cioè ciascuno si e 
piazzato al suo blocchetto di parten­
za, e i giochi sono fatti). 

Questo dovevamo dire, per chia­
rezza, in un momento in cui si ti­
rano le prime somme. Ora avanti, e 
chi ha più filo tessa! E vinca il pro­
letariato. 
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E' così per la questione del pro­
gramma con cui motivare una parte­
cipazione elettorale comune. Abbia· 
mo detto la nostra disponibilità pie­
na a ,una discussione nel merito. Ne 
abbiamo indicato i termini, ne abbia­
mo proposte alcune sedi; abbiamo 
elaborato una proposta programmati­
ca complessiva chiara, così da con­
sentire la discussione, fra noi e fuori 
di noi, più concreta e meno sfuggen­
te (il nostro numero speciale di mar­
tedì pubblicherà un ampio documen­
to su questo tema). Abbiamo sotto­
lineato l'opportunità particolare di un 
dibattito come questo che, investen­
do temi per tanta parte inediti per 
/'insieme della sinistra rivoluzionaria 
rispetto affe condizioni con le quali 
si è fino ad oggi misurata, consente 
il massimo di apertura e di verifica 

--------------------------------------~ 
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melt, Lo scontro duro tra operai e s'indacati ha accompagnato tutto l'anno della lotta contrattuale. Un'organizzazione au-
I tonoma per la casa unisce un centinaio di operai' molt'I de'I quali' del PCI L' It' embi I a n .' (3 4 ' . u Ima ass ea, con a sua enorme 
[ia tr. parteCipazione - 000 operai) è stato il segnale 

fiSo La figura del delegato pre costituito un costante sione e le stesse spinte all' 
tra in questa. situazione . ~ssu- atteggiamento sia nel di- iniziativa che hanno susci­
;e, e me as~tt: s~~pre. plU se· battito che !IeIIe scadenze tato gli operai che com-
e d condan, e. 1« ImpIe~ato », di lotta, basta ricordare pongono il comitato per la 

I così lo chlamano glI ope· le manifestazioni del '73 casa. Un centinaio di ape­
e e E rai che nel migilore dei che lasciavano la fabbri- rai tra cui molti della ba­
ISSU! ca;i media gli scontri tra ca des~rta per raggiungere se del PCI hanno formato 

e s& operai e capi gestendosi le la RaI-Tv dove i conte- un comitato per la casa au­
n questioni degli straordinari nuti della lotta contrattua- tonomo dai sindacati che 

r~ e delle comandate, nel peg- le si UDivano alla mobili- ha elaborato un program­
. e, , giare viene individuato co- tazione operaia contro il ma di obiettivi già fatti pre­
la I, me controparte e allora governo Andreotti e anco- seoti all'azienda, all'esecu. 
J/uz' sono quai. Oggi all'Italsi- ra oel '74 duraQle lo scio- tivo di fabbrica che alla 

der di Bagnoli se un dele· pero lungo per i prezzi d l' esp' I f . massa eg l operai ai quali . gato vuo ar carnera non poli. tic i ecc., rappresenta . h' 
1- I SI C lede la mobilitazione. 
t: e, ba cbe da schierarsi contro oggI un elemento decisivo 
;mo. iI sindacato, e più è radi- nella fase di scontro di "Questi obiettivi riguarda­
Vi /ll cale più viesce a raccattare classe che attraverSlÌamo. no: il blocco immediato. de-

voti. Nel gennaio-febbraio « L'Italsider si muove su ~i sfratti, la requisizione 
reat( si è svolta l'elezione del cose grosse), dicono gli 0- ~egli alloggi sfitti, J'utiliz­
O. et CDF che ha visto per la perai e le cose grosse oggi zazione dei 2 miliardi del 
no prima volta una serie di ci sono, sono tutti consape. monte salari (capitale accu. 
ory; delegati di sinistra eletti voli di questo. Il sindaca- ;nulato con le trattenute 

dall'area ghisa. Dentro il to e lo stesso PCI sanno O'escal di 14 anni), utilizza. 
7 U! CdF vi sono stati durissimi benissimo che non sono zione dei suoli acquistati 
genz scontri con la parte dei più in grado di controlla- per la casa dei lavoratori, 
na ! delegati del PCI arroccati re le spinte di lotta e la sospensione delle trattenu. 
nan sul loro produttivismo, cul- stessa domanda politica te FAP (fondo assistenza 

. minati nelle assemblee ge- ohe sale dal basso, dirot- pensioni) finché non si chia. 
btrn nerali di fabbrica in cui tando la lotta e la linea risce la loro destinazione. 
~iam gli operai hanno sempre della lotta sulla « variano NeU'ultima assemblea 
fl pa premiato le posiZlioni e- te al piano regolatore» che ha visto una parteci-
78 C spresse dai rivoluzionari . cioè su quel programma di pazione enorme di 3-4 mi. 
lente La battaglia più grossa si investimenti che prevede la la operai i sindacati non 

è sviluppata sulla piatta- costruzione di un nuovo sono riusciti a discutere dei 
er&. forma èontrattuale, ma no- treno di laminazione, né contratti e dell'andamento 
pO, nostante l'adesione massie- lo può fare con l'altro . ca· della trattativa perché i la. 

to _ eia che ottenevano gli o- davere, la vertenza Camo vara tori hanno imposto la 
lziOl biettivi dell'autonomia o- pania. Gl: operai vogLiono discussione su questi obiet­

peraia non 5>i riusciva poi uscire dalla fabbrica con tivi. Ne è uscito uno SCOD-
]n'a tramutare quel succes· tutta la forza che sanno tra generale su tutti i pro­
rgal so in iniziativa. di avere e che fino ad eg· blemi che ha visto gli ope­

gi è rimasta accumulata 
def AI discredito di massa nelle guerriglie quotidiane rai del comitato contrap­

e nE del sindacato che non tro- contro l'imbroglio dei li- porsi con le loro proposte 
em va eguali neI settore si- velli e della professionaLi- alla linea sindacale sul pro-

derurgico, agli scontri vio- tà. . blema della casa che è quel. 
El CC la di far funzionare la coo. 

, lentissimi tra operai e sin- Negli episodi di questi perativa. 
CII dacalisti che hanno accom- giorni si capisce bene 
18. pagnato tutto l'arco della quanto è forte e diffusa Questa del sindacato, di 

ma lotta contrattuale, non ha la volontà di affermare fondare una cooperativa a 
~'eh corrisposto un orientamen- un'unità operaia che ha proprietà indivisa con una 

to deciso dell'avanguardia più valore della prece- propria amministrazione, 
p OR né una puntuale azione che dente e come maturano i un suo presidente e uno 
pise aggregasse i larghi setto· tempi di un grande scon- !;tatuto è stata denunciata 

pi ri della sinistra di fabbri- tro con le burocrazie sin- dagli operai come prop0. 
ca sul programma. L'at- dacali e gli apparati del sta' corporativa che tende a 
tenzione politoica generale PCI in fabbrica. rinchiudere il problema del· 

DM che per gli operai dell'Ital· Valore enorme in questa la casa dentro le mura dell' 
sider di Bagnoli ha sem- situazione assume la discus- Italsider, e inserire tra gli Opp 
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CONTRO fL TENTATIVO DI PI'R'ELLI DI 'UCENZ'IARE 350 
OPERAIE . 

Pirelli di Settimo: gli operai chie­
dono loscioper'o, ma il sindacato 
convoca solo l'assemblea 
Corteo deBe operaie all'Unione Industriali 

no e lo sciopero con usci. 
ta anticipata per il se­
condo; per TI turno di 
notte non è addirittura 
previsto lo sciopero, meno 
tre le operaie della Su­
perga andranno da sole 
all 'Unione Industriali. 

E' una vera e propria 
svendi ta della volontà de· 
gli operai, che nel corso 
dell'assemblea avevano de. 
ciso di scioperare e usci­
re fuori: «Bisogna fare 
come per la Monoservizio 
- ovevano detto - tre 
settimane fa abbiamo tro­
vato la forza di uscire, 
organizzandoci in mezz'o. 

ra, per andare a .:acciare 
fuori i crumiri dalla MO­
noservizio occupata. Que­
sta forza dobbiamo utiliz· 
zarla oggi per impedire i 
licenziamenti nelle fabbri­
che del ciclo Pirelli. 

La manovre del sindaca­
to hanno impedito in tutti 
i modi che si arrivasse a 
mettere in piazza questa 
forza, costringendo le 0-
peraie della Superga all' 
isolamento, il che equiva­
le, in pratica, ad un in· 
vito esplicito ad accetta:,;: 
la liquidazione per le 350 
operaie che Pirelli vuole 
licenziare. 

operai la concorrenza con 
il padrone, senza offrire o­
biettivi mobilitanti. 
Quella degli operai invece 
contiene un programma di 
classe che tende ad allar-

gare gli obiettivi a tutti gli 
operai compresi coloro che 
la casa ce l'hanno, come la 
questione delle trattenute 
sulla busta paga, l'INAM, 
si rivolge all'esterno a tutti 

i proletari che hanno gli 
stessi bisogni e poggia le 
sue garanzie di affermazio. 
ne sull'unità della classe 0-
peraia e sulla sua forza di 
mobilitazione. 

Tutta Pinerol~ (T o) in piazza contro 
le provocazioni poliziesche alla RIV 

PINEROLO (Torino). 9 -
Stamattina in tutto il pi­
nerolese si è svolto lo scio· 
pero generale di -protesta 
contro le gravi provocazIO­
ni poliziesche avvenute 
maptedì scorso alla RIV­
SKF. In quell'occasione, 
durante uno sciopero con· 
trattuale dei metalmecca· 

. nici, tre operai che faceva­
no un picchetto davanti al· 
la fabbrica erano stati por­
tati in caserma dai carabi­
n~éri e pesiift1; sfamarie lo 
sciopero generale di pro­
testa. L'adesione in tutte 
le fabbriche è stata plebi­
scitaria. Davanti al,la RIV 
enormi picchetti di massa 
hanno presidiato l'entrata, 
anche se in fabbrica non 
si sono presentati crumiri. 

Solo il direttore generale 
dell'azienda ha provato a 
passare il filtro dei pic­
chetti, ma gli è andata ma· 
le: non solo non è stato ' 
fatto entrare, ma si è ri­
trovato anche i calzoni di­
pinti di vernice rossa! Dai 
cancelli della RIV è poi 
partito un grosso corteo di 
più di 1.500· operai. Alìa 
testa c'erano gli operai 
della Indesit e delle alt'fe 
piccole fabbriche della zo­
na, seguivano gli studenti 
che avevano scioperato in 
tutte le scuole di Pinerolo, 
nutriti {;ordoni di donne, 
..:irca 300, e poi pensionati 
che hanno seguito il corteo 
con un loro strisciane. 

TI corteo si è concluso 
con un comizio sindacale, 

ma nessuno ascoltava il 
sihdacalista, gli ~logan con· 
tro Moro eil suo governo 
di rapina coprivano la sua 
voce, memre le donne fa-

cevano girotondi vivacissi­
mi, cantando « Giro, giro 
tondo, casca Moro, casca 
ti governo: i padroni giù 
per terra! ». 

D.E.A. di TORINO: 
contro ' ~Ii straQrdinari 

sabato picchetti • ogni 
TORINO, 9 - La DEA, 

fabbrica di macchlnari 
elettronici di Moncalieri, 
sta dando da tempo uno 
straordinario esempio di 
lotta dura e coscienza au· 
tonoma nella programma­
zione continua di scioperi, 
blocchi, cortei. Da settima· 
ne, al sabato, lo straordi­
nario è bloccato con folti 
picchetti, dalle 4,30 del 
ma t tino_ In questi ultimi 
giorni il picchetto viene 
fatto «all'incontrario», cioè 
alle 17 chi non esce nor­
malmente, ce ne mette un 
po' di tempo a uscire! Ve­
nerdì 3, poi, il traffico tra 
Moncalieri e Torino è sta­
to «rallentato» per il vo­
lantinaggio. Il 6 aprile, 
giorno dello sciopero na­
zionale, la grande prova 
di mobilitazione e organiz­
zazione del C.d.F., che alla 
DEA esprime una sostan­
ziale omogeneità tra dele­
gati e lavoratori, si è at· 
tuata in un presidio di 8 

ore e in una continuazio· 
ne del blocco dei cancelli 
(con capi e dirigenti den· 
tra) .fino alle 20,' contro 
le provocazioni della dire· 
zione e · dei carabinieri del1-
la caserma di Moncalieri, 
capitanati dal ben noto 
maresciallo Simonetti. In· 
fatti 6 operai, tra cui 2 
ùel C.d.F. erano stati por­
tati via in caserma. Le for­
ze dell'ordine e dei padroni 
hanno presto ceduto: i 
fermati sono stati riporta­
ti ai cancelli della fabbri­
ca, tra gli abbracci dei 
compagni. 

La mattina dopo altro 
blocco dei cancelli di 3 
ore, con corteo interno 
che ha buttato via gli ulti· 
mi crumiri incalOiti. 

La direzione, intanto, 
continua a provocare di­
cendo che 4 crumiri devo­
no essere ricoverati; i ca· 
rabinieri ormai sono di 
casa, su denuncia del capo­
lecchini, fascista, Guer~a. 

TORINO, 9 - L'accordo 
firmato a Natale prevede­
va per gli operai del ci­
clo Pirelli, mobilità inter­
na e fra fabbrica e fab· 
brica, prevedeva inoltre 
una verifica, per il 31 mar­
zo, fra i s.~ndacati e l'a­
zi.enda, dei livelli! produtti­
VI e dell'assorbimento. de­
gli operai della Superga 
trasferiti nelle altre fab­
briche del ciclo. 250 lavo­
ratori delIa Superga avreb­
bero continuato a lavora­
re, mentre i restanti sa­
rebbero stati in cassa inte· 
grazione, in attesa di tra­
sferimento. I trasferimenti 
nelle altre fabbriche in 
realtà non sono avvenuti, 
se non in quote irrisorie 
e~ hanno riguardato solo 
gh uomini (alla Superga 
la maggioranza delle mae­
stranze è costituita da don­
ne!) L'accordo aveva nei 
fatti significato la svendi­
ta della forza e dell'unità 
di azione· che stava cre­
s~endo nelle fabbriche del 
Ciclo e soprattutto rimano 
dava solo nel tempo, cioè 
alla verifica prevista per 
marzo, la questione dei li· 
~enzj.amenti. Cosa che si 
e Puntualmente verificata. 

LA 'lOTTA DEGLI OPE'RAI DEL COORDINAMENTO FABBRICHE OCCUPATE 
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All'incontro di marzo, in­
fatti, Pirelli ha testualmen. 
te afferma to che per gli 
operai della Superga non 
c,:rano a disposizione po­
stI e che di conseguenza 
350 donne dovevano esse· 
re licenziate, se il governo 
non dava soldi. La volon· 
tà che unanimemente e 
COn forza si è espressa 
nelle assemblee fatte ve· 
nerdì scorso aiIa Pirelli, 
~~gli operai è stata quella 

l respingere questa pro­
Vocazione padronale. 

. Con fermezza gli operai 
ID assemblea hanno detto 
no ai licenziamenti e han­
no. indicato nell'u~ità di 
az.lOne e di lotta di tutti 
glI operai, la strada da 
percorrere. Dall'assemblea 
er~ nata la volontà di 
SCI~perare oggi per 4 ore 
~ dI andare insieme con la 

uperga alla Unione In­
~ustriale; una volontà che 
Il sindacato si è ben guar­
~ato dal rispettare, infat­
tI delle 4 ore di sciopero 
n.on è più stata fatta men­
zlo~e e per oggi alla PI­
relh Sono previste solo 
delle assemblee aperte di 
un'ora e mezza il l° tur-

COMO - Dalla rassegnazione 
alle ronde contro gli stra ,rdinari 

i' 

Dopo un blocco stradale, una tenda in p'iazza, sono in prògramma incontri con le giunte per ot· 
tenere la requisizione 

COMO 9 - La nostra 
lotta è ~ominciata 2 mesi 
fa, quando · abbiamo deci­
so di coordinare le nostre 
3 fabbriche occupate, per 
avere più incisività epos· 
sibilità di vittoria. Fino 
allora eravamo andati 
avanti stancamente: la 
SAl'DEM di Lurago, fab­
brica tessÌlle, era occupata 
da settembre contro il li­
cenziamento di 40 operai, 
la SANTONI di Pavé, me­
talmeccanica, era 0ccupata 
da dicembre contro il li­
.;enziamento di 50 operai, 
infine la VERGA di Ansa­
ro, torci tura tessile, occu­
pata dall'inizio di gennaio 
contro 120 licenziamenti. 

Gli operai erano sfiduciati 
perché non vedevano sboc­
chi, questo era dovut~, in 
primo luogo, alla gestIOne 
che il sindacato faceva del­
la lotta, parlava di incon­
tri con tizio e caio, alll'ini­
zio, poi lentamente si è 
disinteressato lasciandoci 
nell'isolamento più com­
pleto. E' stato a questo 
punto che, per iniziativa 
dei compagni di Lotta Con­
tinua, abbiamo fatto una 

riunione di tutte e 3 le 
fabbriche, a cui hanno par­
tecipato anche compagoi 
operai della FARGAS di 
Milano. 

I compagni della Fargas, 
ci hanno parlato dell'espe­
rienza del coordinamento 
delle fabbriche milanesi, e 
dell'importanza vitale del­
le nostre lotte, dai blocchi 
stradali ai comizi davanti 
alle fabbriche, dai volanti­
ni in centro alla tenda in 
città, per far sentire che 
ci siamo e siamo decisi ad 
andare sino in fondo. Era­
VaTIlO un po' titubanti, so­
Ilo pochi di noi erano con­
vinti di poter fare questo, 
anche perché erano 3 i 
problemi principali che ci 
trovavamo di fronte: la 
lotta era in corso da molti 
mesi e parte degli operai 
aveva abbandonato l'occu­
pazione perché sfiduciati; 
molte erano donne, e que­
sto all'inizio voleva dire 
las;:;iare mariti e figli per 
la lotta; i rapporti con il 
sindacato. 

·Ma domenica abbiamo 
fatto un blocco stradale 
per propagandare la no-

stra lotta e raccogliere 
soldi, era ancora poco ma 
quel che abbiamo fatto ci 
ha riempito di fiducia sul· 
la possibilità di vincere e 
di riuscire a coinvolgere 
gli altri operai. La tenda 
della settimana dopo, in 
centro a Como, ci ha visti 
quasi tutti protagonisti. Le 
paure del rapporto con il 
sindacato s.i sono via via 
allontanate. Per la tenda 
in P. San Fedele eravamo 
andati a chiedere un in­
contro con l sindacati per 
dare aJola lotta un respiro 
più ampio, per coinvolge­
re tutti i lavorato.ri nella 
lotta per l'occunazione. iMa 
il sindacato ha preferito 
non venire; in compenso 
numerosi sono stati gli 
operai delle fabbriche di 
Como che sono venuti a 
portarci la loro solidarie­
tà militante. L'esperienza 
della tenda ci ha da to mol­
ta fiducia: è bello vedere 
pensionate che si ferma­
no e ci danno le 1.000 lire 
per la sottoscrizione, vede­
re gli operai di altre fc.b­
briche aiutare a dare v<> 
lantini, a fare i turni aIla 

tenda. 
Le donne hanno cam­

biato il loro atteggiamen­
to rispetto al «lavoro do­
mestico », non più schiave, 
ma consapevoli che qual­
cosa sta cambiando anche 
nella loro vita. 

La requi'siq;ione di que­
ste fabbriche è il nostro 
obiettivo principale: do­
po l'occupazione del Co­
mune l'abbiamo ottenuta 
per la San toni, e in que­
sti giorni sono in program­
ma incontri con le rispet. 
tive giunte per ottenere 
la requisizione anche del­
la Saitem e della Ver­
ga. 

I! PCI prima ha fatto 
uscire un volantino in 
cui chiede chi è il «fan­
tomatico coordinamento 
delle fabbriche occupate» 
poi, sotto, l'incalzare del­
la nostra iniziativa, ha 
cambiato parere: in un 
volantino del 25 marzo, al 
corteo dello sciopero gene­
rale, ha affermato che la 
lotta del coordinamento 
serve per rafforzare la lot­
ta per l'occupazione. Sem­
pre alla manifestazione del 

25 un compagno del coor­
dinamento ha preso la pa­
rola al comizio per spie. 
gare a tutti gli operai che 
erano in piazza i motivi 
della nostra lotta. Ora le 
prossime scadenze sono: 
un'assemblea aperta a tut­
ti gli operai della nostra 
zona per lanciare una cam­
pagna «reale» contro lo 
straordinario, perché è as­
surdo che in una provin­
cia dove ci sono fabbri. 
che che chiudono ci sia­
no fabbriche che fanno su­
per lavoro e 12-13 ore al 
giorno. Intendiamo fare 
delle ronde, ma non solo 
siamo consapevoli che lo 
straordinario molti ope­
rai sonoo costretti a farlo 
perché i soldj non basta­
no per questo le ronde 
debbono essere un punto 
di riferimento per una lot­
ta, anche nella nostra zo­
na, per il salario e lo 
sblocco delle assunzioni. 

Gli operai del coordina­
mento fabbriche occupate 
Santoni, Saidem, Verga, 
hanno aderito alla mani­
festazione nazio.nale contro 
il carovita del lO aprile. 

LonA CONTINUA _ 3 

da Occupati 90 monolocali da 200 mila lire al mese 
operai dell'Innocenti, giovani, studenti fuori-sede. L'as­
sessore d.C. Velluto li chiama {{ povera gente stru­
mentalizzata ", il PCI li chiama avventuristi 

ULnM'ORA: La .
o 
poliz·ia sgombera 

le case occupate dai giovani in via 
Vitruvio. Oggi funziona per tutto il 
giorno il mercati no rosso aJ.le case 
occupate in via Amedeo. La mob'ili· 
tazione ·di tutti i compagni deve im­
pedire l'intervento di vigili e pol·izia . 

MILANO, 9 - Da anni a Mi·lano 
il movimento per la casa non 'Cono­
sce sosta: le grandi occupazioni di 
case pubbliche del '74 e del '75, le 
decine qi case private occupate ne­
gli ultimi mesi, altre decine di vecchi 
edifici, cascine, ville occupate dai 
comitati di quartiere per ricreare spa­
zi pubblici nei quartieri devastat'i dal· 
la speculazione -dei privati. 

Chi sono gli occupanti? Velluto, 
l'ex assessore democri s tiano al'l'edi· 
Iizia popolare, li definiva "povera gen­
te strumentalizzata n, una razza di 
ingenui selvaggi usata come 'carne 
da macello, come materia prima 'in 
un gioco cini'co cDndotto dagli strate­
ghi del'la tensione ·della sinistra extra­
parlamentare. Nonostante la clamo­
rosa vittoria riportata dagli occupanti 
contro ·Ia giunta democristiana che 
ha dovuto assegnare centi'naia e ceno 
tinaia di alloggi, ·i dirigenti del PCI 
assurti a responsabiH del governo 
der(la città non si sono molto disco· 
stati , nel,le loro ana'Hsi, -dalla sociolo­
g'ia forcaiola ·dei loro predecessori 
democristiani. Gerto anche per ·Ioro 
il problema della casa esiste , ed è 
un prodotto storico del ma·lgoverno 
democristiano, ma «le occupazioni 
dividono lo schieramento unitaroio dei 
lavoratori n; anche se si è attenuata 
la po lemica sulla guerira tra poveri 
di cU'i s 'i era alimentata 'Ia propagano 
da de,I PCI, esasperando 'Ia pur reale 
contradd izione tra occupanti € ass e­
gnatari che si era sviluppata nel 
corso delle occupaZ'ioni de,Ile case po· 
polari, rimane 'Ia scomunica, il rifiuto 
categorico per forme di lotta «av­
venturisti·che n come ,le occupazion'i, 
anche quando io! nemico &- la spe·cu­
lazione edi l'izia più srfre.nata ed ar­
rogante. 

Un giudizio sommario dettato da,Ila 
necessità di fare muro contro il mo­
vimento, tagliando corto sull'obietti­
vo centrale imposto ·dalle 'lotte: la 
requisizione delle case sfitte sulla 
base di una politica edilizia punitiva 
degH interessi dei grandi padroni del­
'Ia c,ittà. 

Paradossalmente neSSlJn pa'drone è 
più vezzeggiato, corteggiato, temuto 
dai dirigenti del PCI, d e llo speculato­
·re. GHinvestimenti immobiliari, cioè 
le speculazioni non vanno scoraggia­
te, anche quando s 'i tr.aducono in ve ra 
e propria pirateria ai ·danni dei pro­
letari 

E' stato 'clamoroso j.( caso di v'ia 
Viviani, dove i nuovi amministratori 
hanno -dato una prova di di s involtura 
sconcertante 'insabbiando il fascicolo 
relativo alle licenze parz·i ali conces~ 
se dall'ex assessore al'l'urbanistica 
Pillitteri per tra'sformare una vec<:hia 
residenza popolare in un super ufftcio 
di·reZ'ionale . Copertura accordata ad 
un crimine vero e proprio cui è stata 
interessata la magistratura per ini­
z iativa dei compagni del comitato di 
quartiere Isola, che hanno documen­
tato le gravi irregolarità <:ontenute 
nel progetto presentato da·i proprie­
tari per real izzare una ristrutturazio­
ne totale dell'edificio facendo sparire 
dalla pianta interi van'i, e non facen­
do risu"ltare l'edificazione abusiva di 
un piano sottotetto che sul~a base 
di una sommaria va,lutaz,ione dei porez­
zi di mercato in quella zona non può 
non valere meno di mezzo miliardo. 

Semplicemente attenendosi alla 
legge si sarebbe dovuto 'imporre fim-

mediata sospensione dei 'Iavori e la 
requisiz·ione -dell'int€ro edificio, che, 
per aggiungere al danno la beffa, ri­
sulta inserito ·nel piano 167, tanto 
sbandierato dai rappresentanti della 
nuova amministrazione_ Anche dopo 
il 15 giugno la pirateria degli specu­
'Iatori trova così campo libero per 
evadere ancora una volta la legge 
senza che nessuno intervenga a limi­
tarne le pretese . Cosa dire per esem­
pio del fiorire delle decine di cantie­
ri impegnati +n una operazione di 
cosmesi dei vecchi ed ifici fatiscenti 
per « rivalutarne .. il prezzo togl·iendo· 
li così 'Cialla minaccia dell'esproprio 
impli'oita nel vincolo di 167? 

Soltanto '11 movimento appare in 
grado di contrastare efficacemente e 
di battere in breccia ·Ie 9randi mano· 
vre della proprietà edilizia , nonostan­
te l'aperto clima di intimidaZ'ione 
i'nstaurato dalla questura raocoglien­
do !'invito d'i Aniasi Cl fermare sul 
nascere le nuO've occupazioni. Eil 
movimento, tra sgomberi e minacce 
sempre meno velate di rappresagl·ia, 
rivela 'una insospettabile vitalità. 

Ouali sono le ragioni di questo ri­
fiorire del movimento delle occupa­
z,ioni e, soprattutto, qua'le ne è la 
qualità nuova? 

Dalla 'cronaca dell'ultima settimana 
vengono le prime risposte ed 'indi­
cazioni per riaprire 'i1 dibattito sulle 
prospettive del movimento. Dopo ·10 
·s ·gombero delle 25 famiglie di via Ro­
milli , nella mattinata di venerdì, un 
presidio ,di polizia ·ha impedito la 
rioccupazione da parte delle famiglie 
mentre alcuni opol·iziotti, pilotati -dal 
padrone - strozzino IRimol,di , hanno 
aperto un'inchiestd terroristica inter­
rogando le famigl'ie. 

Nel'la mattinata di sabato una nuo­
va occupazione è stata aperta in via 
Vitruvio da un nucleo di giovani pro­
letari che hanno occupato una palaz­
zina stitta da cinque anni per r·ivendi­
care i1 -diritto dei gìovani ad una vita 
auton0l'!la. . 

Questa. mattina infine in via Ama­
deo, ancora un'occupazione di un edi­
ficio ristrutturato a « residence ", ri­
cavandone una novantina di monolo­
calì che da più di due ,anni atten­
dono di essere affittati a due·cento­
mila lire al mese. Ad occupare , ol­
tre ad alcuni operai dell'Innocenti, 

. sono ancora giovani proletari, studen­
ti fuori-sede che da molto tempo 
puntavano a riportare alla luce la 
situazione abitativa di migliaia di 
giovani già denunciata con l'occu­
pazione subito repressa dell'hotel Re­
gina, che la giunta nel frattempo ha 
re9'alato alla speculazione consenten­
do che sia ristrutturato ad uffici. 

La determinazione dei compagni 
ad andar·e fino in fondo senza la­
sciare alcun alibi alla giunta di Ania­
si risulta con evidenza dalla rapidità 
con cui, dopo l'occupazione, è stata 
organizzata la propaganda nelle zone 
popolari di Lambrate, nelle scuole e 
all'interno dell'università. Ancora una 
volta si ha !'impressione che il mo­
vimento dell'occupazione stia per 
uscire dalle secche create dalla po­
litica del!o struzzo adottata dalla 
giunta; a 'farlo pensare è l'eccezio­
nale livello di riunificazione reale che 
ormai si realizza nella battaglia sulla 
casa. 

La partecipazione in prima persO'­
na , a partire dai propri bisogni ma­
teriali, di un nuovo tipo di militanti, 
fa capire quanto utile sia stato il di­
battito spesso lacerante sulla con­
traddizione tra personale e poi itico 
e quali potenZialità si possono libe­
rare nel passaggio dalla discussione 
ad una pratica di lotta interna al 
movimento proletario. 

• Chieri (To): Enorme spiegamento di forze per sgom­
berare le case occupate 

CHIERI (TO), 9 - Stamattina alle 8, un enorme spiegamento di for~ 
di polizra e carabinierj, fattT affluire da Torino, ha ~gomberato le case dI 
Chieri occupate sabato scorso da 25 famiglie. Di fronte a più di cento fra 
poliziotti e carabinieri, le famjlgJ.ie non hanno opposto resistenza e \0. sgo~­
bero è avvenuto senza incidenti. I carabinieri hanno inoltre preSIdiato ~l 
comune al fine di impedire un'eventuale occupazione da parte degli occupantl-

REGGIO CALABRIA - OCCUPATI 400 ALLOGGI IACP 
REGGIO CALABRIA, 9 - A partire da mercoledì mattina centinaia .di 

famiglie in modo spontaneo hanno occupato 140 appartamenti in via Idm~, 
e ~78 in via Loreto, nel quartiere proletario di' Sbarre, mentre un'.altro cen~l­
nalO sono stati occupati al Rione Modene. Le famiglie si sono subito orga~1Z­
zate ir:t comitati di lotta per portare avanti l'occupazio.ne e hanno. costr':I11O 
una pIattaforma con un primo elenco di richieste: 1) l'apertura ImmedIata 
del bando di graduatoria e l'assegnazione degli alloggi suddetti c.he tenga 
conto in modo prioritario delle famiglie che attualmente occupano;. II"! q!lesto 
senso la richiesta del comitato di lotta fa presente che. le assegnazIOnI. al te~­
remotati e ai lavoratori che ne hanno diritto saranno rispettate; 2) ~l cenSI­
mento degli alloggi privati sfitti e la loro requisizione per le famIglie occu­
panti ad un affitto non superiore al lO per cento dcI s" 1:lr : ~ ) lo ~bl.OCC% 
immediato dei fondi per l'edilizia economica e popolare giu sta~zlau .. 
queste richieste le famiglie che occupano le case non intendono rinunCIare 
e su di esse svilupperanno la più ampia mobilitazione. 



4 - LOTTA CONTINUA 

CAGUA'RI: PROCESSO AI 'MARINAI 01 ILA 'MADDAtENA 

Forlani, questo pro-, 
clesso nO.n e c'ome 
il· tuo congresso 
Anche oggi 2.000 studenti presidiano il tribunale militare 

La sentenza è arrivata al'le 15.30. La lotta ha pagato. La mobilita· 
zione di questi giorni ha impedito alla corte di emenare una sentenza 
infame come quella contro Franco lampis. A'I posto delle richieste del 
P.M. le condanne sono state: 10 mesi a Solinas; 3 mesi a De Carolis, 
Blasio, Castaldi, Ugolini, Loi, -D,Amico, 'Bruno; 2 mesi per Usai, Mirante 
e MeJjs. Tutti godono dei benefici della condizionale. 

CAGLIARI, 9 - 2,000 studenti gri· 
dano presidiando il tribunale milita· 
re: . • Forlani questo processo non è 
come il tuo contJresso - Macché 
Gaeta macché 'Peschiera, Forlani sal· 
terai su una polveriera - Studenti 
soldati stessa lotta lO. 

Questa volontà si è vista ieri nel 
tentativo dei giudici di nascondere 
le contraddizioni dei testi, arrivando 
a negare continuamente la parola ai 
difensori e tentando continue provo­
oazioni. 

Quest<a straordinaria mobilitazione 
che in alcuni giorni ha messo in 
piazza migliaia e mrgliaia di studenti 
ha saldato nel modo più stretto il 
legame tra i soldati e gli studenti. 
Nelle scuole dalla propaganda di· 
rale si 'è passati a organizzare di­
scussioni sempre più precise e si 
comincia a preparare la propaganda 
degli studenti davanti alle caserme, si 
programmano incontri e feste contro 
la crisi e la miseria della condizione 
giov,anile anche per quel che riguar­
da la condizione della vita militare. 
la carattertstica principale della mo­
bilitazione per questo processo è il 
fatto che sia uscita da Cagliari e 
dalla Sardegna per arrivare a La Spe­
zia, a Taranto, a Massafra e in altre 
basi della marina. 

Il colmo è stato raggiunto ieri al­
legando agli atti come prova di col­
pevolezza, delle poesie seques1:'rate 
illegalmente a un marinaio dell'arma­
dietto, paesi-e che parlano dell,a li­
bertà e della volontà di difenderla 
anche sotto le armi. Nell'assemblea 
permanente degli studenti davanti al 

. tribunale militare è stata ribadita 
la volontà della maggioranza dei col- . 
lettivi in caso di condanna, di pro­
muovere una settimana di mobilita­
zione andando a un confronto con gli 
operai e a un rapporto preciso con i 
soldati davanti alle caserme. Migli,aia 
di compagni hanno inoltre potuto co­
gliere in questi giorni la latitanza 
più completa dei partiti democratici, 
in particolare il PCI, che ha rifiutato 
gli incontri unit·ari ed è sparito. 

E' di due giorni fa la condanna Cl 

due 'anni e 15 giorni del marinaio 
lampis, e con le pene richieste oggi 
dal pubblico ministero (2 anni e 6 
mesi per Solinas, 2 anni e 1 mese per 
D'Amico, 4 mesi per gli altri 9 ma­
rinai) si arriverebbe a condanne per 
7 anni in questi due processi K esem­
plari .. costruiti per fermare le lotte 
dei proletari in divisaohe cominciano 
a organiz~arsi e a lottare anche in 
Marina. 

I giudici s·i sono riuniti in camera 
di consiglio verso le 1'2,30. la sen­
tenza ,è attesa per il pomeriggio. 

Frattanto l'organizzazione democra· 
tica dei soldati in Sardegna si esten­
de e si rafforza. Ieri i soldati demo­
cratici di Macomer (Oristano) hanno 
affisso in tutto il paese un manifesto 
in cui descrivono le condizionL di vita 
in caserma e chiedono un rapporto 
preciso con la cittadinanza e gli ope­
rai tessili. 

MERANO: ALt'E CASERME BOSIM E BATTISTI 

Scioperi del rancio contro 
• • • servIzI e carovlt'a 

In tutta la regione si prepara la mobilitazione per il 25 
aprile 

MERANO, 9 - A Mera­
no stanno arrivando le re­
clute nelle caserme tra­
sformate da qualche tem: 
po in BAR. Le accoglie un 
apparato di comando de­
;:iso a togliere ai soldati 
quegli spazi di libertà con­
quistati in questi anni e a 
ristabilire una disciplina 
rigida e assoluta. Ma nel­
le caserme di Merano si 
respira da qualche tempo 
un'atmosfera nuova di mD-' 
bilitazione e di discussione 
che non conosce interru­
zioni dal 4 dicembre. Le 
avanguardie cercano di 
trovare quei terreni di lot­
ta che possono immediata­
mente coinvolgere !a tota­
li tà dei soldati, senza ri­
nunciare ad aprire la di­
scussione su obiettivi e te­
mi generali, dalle condizio­
ni di vita dei giovani pro­
letari, al tempo /iobero, la 
lotta operaia, il 25 aprile. 
Nella discussione che, pur 
in uno spirito unitario, si 
apre continuamente nei 
nuclei e nei coordinamenti, 
una lotta tra una « sini­
stra» legata alle masse dei 

. soldati e una «destra» 
che trova spazio solo nel­
la mediazione con le forze 
istituzionali ed un giudizio 
disfattista sullo stato del 
movimento. 'Ma veniamo ai 
·fatti, come risultano da 
due comunicati inviati alla 
stampa dal coordinamento 
soldati democratici di Me­
rano. Il 25 marzo, il 70-80 
per cento dei soidati di 
Merano decide di consu­
mare il rancio in silenzio 
per manifestare la propria 
adesione allo sciopero ge­
nerale contro il g')verno del 
carovita e dell'omicidio. In 
una discussione fra avan-

guardie, pubblicata dal bol­
lettino di aprile del coor­
dinamento, emerge assie­
me ad un giudizio positivo 
sulla disponibifità dei sol­
dati di scendere in lotta, 
una denuncia dell'insuffi­
cienza di questa forma di 
lotta. 

La sera del 30 marzo vie­
ne diffusa una circolare 
del generale Criscuolo: co­
mandante della Orobica, 
che, con la scusa di regola­
mentare l'afflusso ai treni, 
scagliona le partenze dei 
48 ore, che diventano cosÌ 
permessi di 24 e 36 ore, 
inutilizzabili per chi abita 
lontano. Alla caserma Bo· 
sim - sede dell'autorepar­
to e servizi - dove per 
500 lire 180 soldati lavora­
no più che in falmrica 
per 8 ore spaccate al gior­
no, la mobilitazione è imo 
mediata. Alla sera molti 
soldati si ri.uniscono in as­
semblea. La discussione è 
solo sulle forme di lotta. 

Si decide lo sciopero del 
rancio e si discute con 
quelli che rientmno. 

Il giorno dopo alle 11,45, 
il cortile dell'adunata è 
deserto. Arrivano due 
« oche» e ordinano l'adu· 
nata. 

I! colonnello Saracco ar­
riva a minacciare il metodo 
nazista della decimazione. 
Fa uscire a caso alcuni sol­
dati minacciando di inviar­
li a Peschiera. Molti entra­
no in mensa ma passano 
davanti alla distribuzione 
senza ritirare il cibo, altri 
rientrano in camerata. Lo 
sciopero è riuscito al 100 
per cento. La mobilita-.:ione 
continua nel complesso del­
la caserma Cesare Battisti, 
dove sono riuniti più di 700 

soldati. Dopo un'ampia di­
scussione viene distribuito 
la sera del 7 all'interno un 
volantino che dichiara lo 
sciopero del rancio su alcu­
ni obiettivi precisi: l) li­
cenza + 1 al mese garan­
tita per tutti e permessi di 
48 ore quando non si è di 
servizio con ' partenza alle 
13 del venerdì; 2) riduzione 
del prezzo del cinema di 
brigata a 100 lire, con eleo 
zione da parte dei soldati 
di una commissÌone con­
trollo sulla scelta dei film e 
l'allontanamento del colon. 
nello Pettinari che si è di· 
mostrato un incapace e fa 
proiettare film schifosi; 3) 
nessun aumento dei prezzi 
dello spaccio nomina di u· 
na commissione eletta dai 
soldati per il controllo; 4) 
miglioramento della quali­
tà del rancio; 5) adegua. 
mento della decade al co­
sto della vita portandola a 
2000 lire al giorno, con l'au. 
mento della quota vitto che 
attualmente è di 1.300 lire 
per tre pasti. Su questi o· 
biettivi più de) 90 per 
cento dei soldati diserta 
il rancio 1'8 apri'le nonostan· 
te le minacce e le intimida· 
zioni del generale Criscuolo 
e del capo di S.M. Borgen· 
ni, che però hanno fatto 
presa solo su una piccola 
minoranza di soldati. Ora la 
discussione continua ed ha 
come scadenza più imme­
diata quella di una mobili_ 
tazione per H 25 aprile in 
cui il progra·mma dei sol. 
dati possa avere la forza 
di imporsi ad uno schiera· 
mento politico e sociale più 
vasto che deve essere co· 
stretto a fare i conti con 
questa forza e volontà. 

POCHI SPICCIOLI PER INDE'NNITA' DI M'ORTE 
PERUGIA, 9 - Due giorni fa la commissione difesa' della Camera ha 

approvato in sede legislativa il disegno di legge presentato da Forlani sul 
riordinamento delle indennità per il personale militare .. 

Su questo disegno di legge, c~e i sottufficiali e gli ufficiali democratici 
hanno rifiutato prima ancora che venisse approvato, ci sono. voci che riguar· 
dano le indennità di volo. Pochi spiccioli per rischiare la vita. E' di ieri 
la notizia che un ennesimo F-I04, più comunemente denominato bara volante ' 
o fabbrica di vedove, è precipitato nei pressi .di Perugia uccidendo i due 
piloti che aveva a bordo e disintegrando una casa casualmente disabitata 
in quel momento. 

Sono gli ultimi morti di una serie lunghissima voluti da una delle tante 
speculazioni e truffe transatl'ailtiche abbinate al rilancio degli armamenti e 
dell'industria bellica nostrana, legate a società protagoniste degli ultimi scan­
dali (Ciset, Selenia, Aeritalia) !'! a personaggi come il gen. Zattoni, Grarudo. 
Fanali, ecc. e altri come Crociani e i suoÌ amici ministri Gui e Tanassi. 

ACAGUAR'I I MARINAI HANNO VINTO. PER TUTTI 
SOLDATI ILA LOTTA CONTINUA 
Con uno sciopero del rancio di tutti i soldati del 40° BTG. di fanteria 
della caserma Mameli è iniziata la settimana di lotta dei soldati di Bolo· 
gna. La protesta è nata contro la deci'sione (prontamente ritirata) del co· 
mandante di sospendere le . licenze di IPasqua. Al'la sera oltre 200 soldati 
e centinaia di compagni si sono ritrovati nell'aula di Economia e Commer. 
cio per assistere a uno spettacolo. Tutti, in piedi hanno osservato un mi· 
nuto di silenzio tn memoria del so~dato assassinato a Cividale durante 
una esercitazione. Alla fine, tutti, entusiasti per la piena riuscita de~la 
'prima giornata di lotta, si sono dati appuntamento per i prossimi giorni 

S'abato 10 apri'le~ 

DOPO M'ILANO E FIRENZE, E' AVVENUTO A 
TORiNO, 'BOLOGNA E GENOVA 

Le assemblee dei lavor 
tori della scuola ' dicOD( 
no ai burocrati sindacatn 

Le assemblee di zona e 
quelle provinciali di con­
sultazione sulla piattafor­
ma per il contratto dei la­
voratori della scuola sono 
state caratterizzate ovun· 
que: da una opposizione 
di massa enorme alla mal­
fattiana piattaforma sinda. 
cale elaborata dal vertice 
confederale; dalla proter· 
via dei dinigenti sindacali 
nell'impedire o nel tentare 
di impedire l'espressione e 
le critiche della base e l' 
elezione di delegati della 
sinistra; dalla capacità 
della sinistra - ovunque 
abbia con decisione raccol­
to la volontà di massa -
di sconfiggere i burocrati 
e di ottenere l'elezione di 
delegati su mozione con­
trapposta. Oltre alla vit­
toria clamorosa di Milano 
e Firenze, un'altra impor­
tante è stata a Mestre. 
Qui dopo assemblee di 
zona che le segreterie sin· 
dacali hanno fatto svolge· 
re. in tempi ridotti e seno 
za preparazione adeguata 
si è tenuta una assemblea 
provinciale in cui la mo­
zione della sinistra ha ot­
tenuto 2 delegati su 6. De 
terminante anche qlÙ la 
scelta del PDUP di rompe­
re totalmente con 'la sini­
stra. 

Invece la maggioranza è 
andata alla mozione della 
sinistra nell'assemblea pro­
vinciale di Co.mo in cui un 
meccanismo. fazioso di loto 
tizzazione ha imposto che 
solo uno dei delegati fosse 
della s<inistra e gli al tri 2 
della CISL e della UI'L. 

A Torino tutte le assem­
blee locali avevano fatto 
una dura critica alla piat­
taforma, ed erano emersi 
contenuti alternativi, mol­
ti dei quali sono stati ac-

colti nella mozione finale 
dell'assemblea provinciale 
che in questo modo è fi­
nita con l'elezione unitallia 
dei 6 delegati. 

Una serie di punti quali­
ficanti tra cui l'abolizione 
totale del precariato e dei 
concorsi. aumenti inversa­
mente proporzionali, rifiu­
to degli straordinari, sono 
presenti in una mozione 
che è stata approvata alla 
unanimità da tutti i lavo­
ratori del liceo artist'Ìco e 
deU'Academia di Belle Arti 
di Firenze. La caratteristi· 
ca più rilevante della con­
duzione sindacale delle as­
semblee è stata il tentati­
vo di imporre quasi ovun­
que delegati che non ve­
nivano nominati ne pro­
posti dalle assemblee, che 
non vi prendevano la pa­
rola, che addirittura erano 
assenti. 

Alcuni tra i casi più cla­
morosi di assenza di demo­
crazia si sono verificati: a 
BOLOGNA in cui i delega· 

ti sono. stati nomiati la 
il metodo maggioritar 
(A~che qui il PDUP s( C 
allmeato contro la SÌ> . 
stra); a GENOVA in cUiZIO~ 
lista di delegati propOitiS IQ 

dalla presidenza sindacaPa 
dell'assembàea veniv:i lognl 
sp.int~ e sostit~ita con 'Tem 
mI dI compagnI che era: . 
emersi dal dibattito. (ìsta 
un comportamento v~cuo 
gnoso il segretario pro~ la q 
eiale CGIL rifiutava di Juzi , 
conoscere l'elezione e 1 
chiarava che i delegati ~ 
rebbero stati nominati s,m 
ufficio! par~ 

Lo stesso comportam~tu(J 
to avevano seguito - se,bell 
za peraltro riuscirei in P1gran 
no - nelle assemblee ~i Zabit 
na come per esempIO Il 
quello della zona Levand~ 
su questa e sull'assembl,ZIOn 
provinciale un gruPl?o e P 
lavo.ratori ci ha inviato lIIun 
lettera firmata e una mA d 
zione che per motivi di sp.. • 
zio oggi non è possib Ieri 
pubblicare. fai, 

no ' 
----------------------------------------:arm 

I SOLDATI 'PER LA MANI'F'EST A. ~i~~ 
ZION'E D'I OGG'I con 

stra 
Con una mozione inviata a Lotta Continua, t n 

Avanguardia Operaia e PDUP, ,i soldati dell'So ~ 
reggimento artiglieria pesante campale di Mode. -dIa 
na, danno la loro adesione alla manifestazione $Val 
nazionale del lO a Roma contro il carovita 
sugli obiettivi proletari e sugli obiettivi del 
VIovimento (blocco delle tariffe pubbliohe, ri­
basso dei prezzi allo spaccio, decade a 2000 lire 
al giòrno). La mozione conclude con un appello 
perché la manifestazione sia unitaria. 

Hanno precedentemente dato la loro adesio­
ne il coordinamento soldati democratici di Roma 
e l'organizzazione democratica dei paracadutisti " 
delle caserme Vannucci e Pisacane di Livorno. 
Movimento democratico dei soldati di Pavia 

------~------------~~tn 
A vent'anni, come un partigia,no 

in guerra, Ma·rio Salvi va a testimo­
niare lo sdegno degli antifascisti 
oontro la sentenza che apre a Ma­
rini altr,i cinque anni di galera 'dof90 
i quattro passati a ,lottare contro i 
continui tentativi di eliminazione fi­
sica. A vent'anni Mario Salvi, co­
munista, è condannato a morte co­
me Pietro Bruno, 'come i compagni 
dell'ambasciata di Spagna sosti,tuiti 
per caso da un passante al momento 
dell'esecuzione. Non 'passano 24 ore 
dalla morte di Mario e a girare per 
Roma spuntano presidii armati: i re­
parti abitualmente addetti all'Ordine 
Pubblico cedono il passo ai picchet­
ti che al lacrimogeno sostituiscono 
il mitra; non sono passate 24 ore 
e lo stato, con quell'assetto di guer­
ra della città, rivendica il suo di­
ritto di giustizia sommaria e si di­
chiara pronto a ri'ncarare la dose. 
Bisogna chiedersi come si è arri­
vati a questo, come si è arrivati al 
fatto che oggi tirare u,na bottigl,ia 
è reato punito con la pena capitale, 
con esecuzione sommaria. 

Mario Salvi: le .. . -
raglo~ per VIvere 

• • e per morIre 
offesa riprendere un margine milita­
re di vantaggio sul movimento. 

Era necessario che in piazza il 
movimento non vincesse più autoriz­
zando e coprendo la scalata all'omici­
dio continuo. Per fare questa opera­
zione erano e sono necessarie alcu· 
ne premesse politiche; la instaura­
zione di un clima sociale di mobili­
tazione militare permanente e la uni­
tà di comando e polit.ica sull'intero 
regime dei corpi repressivi e sullo 

va a fare Mario Salvi davanti al 
ministero di giustizia »; " che cosa ci 
stava a fare Pietro Bruno davanti 
all'ambasciata dello Zaire? ., vuoi di­
re che già passa !'idea, la abitudi­
ne all'idea che la polizia può trat­
tare un militante comunIsta come 
un rapinatore colto in flagrante in 
banca; è l'anticamera dell'autorizza­
zione ad attaccare in armi un picchet­
to operaio davanti ad una ,prefettura 
o a un cancello di fabbrica . E' una 

loro età, per raccoglierne il sens~ 
per impedire che altri ne cadano ne~ Ki 
le piazze, nelle galere, ai posti d e i , 
blocco. La tentazione nel movimento ba 
di co/mare il fossato che hanno PO'~::; 
tuto scavare, di pareggiare il conto \JS 
sul piano della pratica militare del, to , 
lo scontro, è forte: la rabbia e la ~~: 
frustrazione di tanti compagni è enor· si d 
me, ma nessuna indulgenza a questo a. rl 
può essere concessa dai rivoluzio- di o 
nari. La militarizzazione non può col'li~e1 
mare il fossato, può estenderJo in- le 
vece; può trasformare lo scontro at· Nell 
tuale in un affare tra le parti oppo- to 
ste annullando la lotta di massa;_ 
è una risposta disparata, suicida 'Che 
si avvita su se stessa producendo 
isolamento e im.potenza. Nessun ap­
poggio morale o istintivo può esse-
re dato dai rivoluzionari ad una linea • 
che porta i migliori compagni in que· 
sto vicolo cieco: una protesta con la 
molotov oggi, ora, costa la vita di 
un compagno, essa non' vale neanche 
come ipotesi di liischIo, t&nto meno di 
in questa realtà odierna. A chi o· O 
bietta che dire questo equivale a 
disarmare il movimento, alla rinun­
cia, si risponde con il fatto che ORA, 
che OGGI, i rapporti di forza di piaz­
za sono già compromessi da una 
sproporzione di cui si deve prendere 
atto. Che esiste una sproporzione mi- ~l 
fitare gravissima nello scontro, co- p 
sì come esiste tra la debolezza poli- su~ 
tic a di questo regime e d.i questo ~ll 
apparato repressivo e la sua libertà la 
di azione militare. Che ql:lesta spro· 
porzione si colmi soltanto, og:gi, con 
il definitivo affossamento di questo 
regime, con la rottura dell'unità po­
litica di comando dell'apparato re­
pressivo che fa capo al potere DC 
sullo Stato. Scegliere, invece· o com­
plementarmente, di condurre setto­
ri di movimento a misurarsi con que­
sto dispositivo militare è una linea 

Pietro Bruno prima di morire vie­
ne afferrato per i capelli da una 
canaglia in b.orghese che spar·ando. 
gli contro a vuoto gli grida: «co­
sì ti . ammazzerei»; il giomo stesso 
il becchino delle grandi occasioni 
dottor Improta apre la corsa all'emu­
lazione omicida con i carabinieri, 
affermando che è arrivato il momen­
to di sparare anche per la questu­
ra. Da .allora gli episodi omicidi non 
si contano più. Tutti hanno potere 
e licenza di sparare restando impu­
niti, i carabinieri ai post,i di blocco, 
gli agenti delle squadre speciali, ma 
anche g./i sbirri di custodia di 'un 
ministero. Gli assassini di stato di 
quest'ultimo anno di sangue sono 
tutti liberi, alcuni con promozione. 
E' una macchina di morte che ha 
un'omertà 'totale, è un'associazione 
criminale che ha un nome di bat­
tesimo: legge Reale. Si tratta di un' 
arma di · cui hanno fat,to un uso 
strepitoso, disinnescando da un lato 
la minaccia disgregante per loro 
del sindacato di polizia, e serrando 
dall'altro canto i ranghi con la pro­
messa mantenuta dj una rivincita 
sanguinosa. 

stato (in una parola il mantenimento 
al potere della DC). La instaurazione 
di quel clima sociale veniva fornita 
da un'enorme campagna politica ed 
ideologica sulla criminantà. Essa ser­
ve prima a legittimare una forma di 
violenza armata superiore da parte 
dello stato, poi a trasferirla su tutti 
i nemici di classe dello stato. E' un 
bombardamento ideologico che acco­
muna la grande delinquenza organiz­
zata dei sequestri agli scippatori, al­
la lotta di classe, passando attraver­
so sue appendici irregolari come le 
Brigate Ros'se-; j' Nap. In tutte le sa/­
se viene seguita l'equazione tra cri­
minalità e lotta di classe, che abitua 
all'immagine della lotta di massa co­
me un'appendice, una forma, de/Ja 
criminalità dilagante. In Argentina la 
lotta operaia in fabbrica, prima anco­
ra del golpe, veniva presentata come 
" guerriglia industriale ", per accomu­
narla a quella dell'ERP e dei Monto­
neros nel trattamento riservato agli 
operai in lotta. Da noi, quando si fa 
s;trada !'insinuazione, interna al mo­
vimento, che dice: «ma cosa ci sta-

mostruosa operazione ideologica e 
politica messa in atto sO scala ge­
nerale da tutta la cosiddetta informa­
zione pubblica e che è riuscita ad 
'aggiogare al carro anche quella di 
sinistra, fatto salvo il commentino 
di distinguo sociologico afJ'indoma­
ni dell'ennesimo episodio. E' una 
campagna che costruisce /'isolamento 
e il silenzio sul gesto e la morte 
di Pietro Bruno, di Mario Salvi; che 
lascia legittimamente liberi i loro 
assassini. Dai muri delle strade ma­
nifesti del,la FGCI parlano di riscatto 
di questa generazione di giovani. Noi 
diciamo a questi e ad altri compagni: 
andate a vedere quante lire di piom· 
bo vale la pelle dei migliori giovani 
di questa generazione, che riscatta­
no sE: stessi, la loro e le generazioni 
a venire con la generoSlità e il co­
raggio cosciente di chi sceglie di 
stare nella prima fila dell'umanità che 
trasforma il mondo . 

che va negata senza incertezze: è 
politicamente un diversivo, material­
mente e umanamente un suicidio. 
L'arma della legge Reale è stata sot­
tovalutata da tutti, ha invece fatto 
compiere passi in avanti al nemico 

iA! 
:n 

D 

Lanciando i corpi repressivi con­
tro il movimento, dal '68 fin poi, si 
sono ritrovati con i corp,; repressivi 
che stavano diventando movimento 
di lotta; succedeva perché anche lì 
arrivava l'onda lunga di una genera­
le trasformazione sociale dei rappor­
ti di lavoro, il contagio operaio, ma 
anche, perché militarmente sul loro 
stesso terreno, nello scontro, non 
vincévailO più. Ne/./'esercizio della 
autodifesa Umovimento di massa, 
organizzato e non, si dotava di mez­
. zi è tecniche capaci di sostenere 
e vincere lo scontro di piazza. Era 
per il nemico di classe necessario 
prima di ogni altra cosa, per tenere 
unito il proprio reparto di difes8 ed 

Andate a riconoscere in questa ge­
nerazione le storie, le vite, le morti 
di Pietro Bruno e Mario Salvi. anda­
te a raccontarle a tutti quelli della 

di classe, lo ha posto provvisoria­
mente in una condizione militare di 
maggiore forza; ma 'è un'arma che 
per funzionare ha bisogno dell'omer-
tà generale sia dentro lo stato che 
nella sua gestione politica ,1e1 pae-
se, e ha bisogno di una unità po/[ti-
ca di comando che solo la DC al 
potere può consentire; da questo 
prossimo crocevia politico, dalla cac­
ciata della DC deriverà con forte con­
seguenza la disgregazione e il di· 
sarmo di questi corpi repressivi. Non 
c 'è alternativa a questa resa dei 
conti da cui non si torna indietro; è 
la fase' della svolta politica, di un 
governo di sinistra a cui imporre 
subito la abrogazione della legge Rea-
le, è la fase in cui è rigoroso svilup­
pare /'iniziativa sul terreno delle for-
me di lotta che il proletariato crea e 
organizza. 

I 



e 1~~t~a~W~10 __ a~?_rv_le __ 19_1_'6 ____________________________________________________________________________________________________________________________________________ L_O_TT_A __ C_O_N_T_t_N_U_A __ - __ 5 r-t..-

STRtONTI'NUANO ilN C1NA LE MANIFESTAZIONI ANTIREVISIONISTE 

hanghai, città operaia, in festa. Operai, 
( soldati, donne scendono nelle strade 

ILne dimostrazioni hanno partecipato in tutto il paese decine di milioni di persone. Kissinger esprime il proprio 
lti rammarico per la destituzio~e di Teng Hsiao-ping 
.ritar 
P si Continuano in Ci'na le mani,festa­
a ~zioni di massa in -appoggio alla de­
~o~~cisione del Comitato Centrale del 
ada~Partito comunista di destituire da 
.vi! logni ·incarico nel partito e nello stato 
:on Teng Hsiao-ping. La più grande manife­
. era;stazione si è svolta ieri a 'Shanghai, 
o~~cuore della Cina operaia, la città nel­
pro\i!a quale nel corso della Grande Rivo­
. di 'Iuzione Culturale Proletaria si formò 
, e la Comune e ci fu un scontro duris­
;~t;. simo tra i dirigenti revisionisti del 

centri grandi e piccoli della Cina 
hanno partecipato molte decine di mi­
lioni di persone. 

I partito e della città e gli operai e gli 
ta studenti organizzati nei gruppi di " ri­
- ~~belli proletari ". Nella città - la più 
in .P·grande del mondo con 12 milioni di 
! ~I "abitanti e maggior centro industriale 
pIO ,lella Cina Popolare - la manifesta-
!Vankl" .,.. f t· 
'mblezione SI 'e <ras orma a 111 una vera 
I?o re propria festa a cui ha partecipato 
fO llnun numero incalcolabile di persone. 
~i s~A ~ifferenz.a della .m~nifestazi~ne di 
ssi~iert a Pechmo, tra I dImostrantI, ope-

rai, donne, guardie rosse, spiccava­
no le divise dei soldati di tutte le tre 

-armi. quasi a ribadire la compattezza 
rivoluzionaria di questa città che è 

A· stata in prima fila nella campagna 
contro " il vento deviazionista di de­
sl'ra ". Anche a Tientsin si sono svol­

~8~ te manifestazioni. Secondo il « Quoti-
<:Ie- -diano del Popolo» alle manifestazioni 
me svoltesi 11ella giornata di ieri nei 
~ ta 
jel 
ri-

ire 

Nella giornata di oggi Pechino di 
nuovo è scesa in piazza, questa volta 
c'erano anche soldati dell'Esercito 
Popolare di Uberazione. Centinaia di 
migliaia di operai, soldati e membri 
della milizia popolare sono giunti con 
automezzi nel centro della città diri­
gendosi verso lo stadio. Sempre nella 
capitale si sono riuniti 13.000 mem­
bri della iLega della Gioventù çomuni­
sta per riaffermare il loro impegno 
nella campagna "contro i crimini 
commessi da Teng Hsiao-ping ". In 
pi'azZa Tien An Men i dipendenti e i 
funzionari del ministero degli ester!, 
con in testa il ministro, hanno dato 

. vita ad una manifestazione anti-Teng. 
Gli osservatori stranieri nella ça­

pitale cinese sono tutti concordi 
nell'affermare che le manif~stazio­
ni di questi giorni sono le più nu­
merose e combattive dai tempi del­
la rivoluzione culturale e che il ca­
rattere di quasi tutte le dimostrazio­
ni e i cortei è l'argam'ente sponta­
neo. Il successo delle manifestazio­
ni ha il grande valore di provare 
quanto ~ nonostante la battaglia 
contro la destra fosse solo agli ini­
zi e fosse ancora limitata come di-

t , 

~ Kissinger ribadisce . il 
s~~ "diritto" USA di interferire 
= nei nostri affari interni 
mSG 

nei Kissinger è tornato oggi, 
U d e in forma pubblica, a ri­
ento badire i ~oncetti che ~veya 

espresso nella sua numo­
pO ne con gli ambasciatori 

onto USA in Europa. Ha inizia- o 
del. to affermando che non era 
~ I. sua intenzione o~uparsi 
~ 'degli affari interni dei pae­
!nor· si europei per arrivare poi 
~to a ribadire che la presenza 
~zi() di comunisti al potere nei 

I paesi dell'Alleanza Atlan­
C?· tica sarebbe incompatibi­

tn· le con la alleanza stèssa. 
at· Nell'eventualità dell'avven­

DPO' to di partiti comunisti al 

potere in paesi europei, 
ha detto Kissinger, le re­
lazioni tra già Stati Uniti 
e questi paesi subirebbero 

-delle modifkazioni «mas-
sicce ». 

Il segretario di stato 
USA è stato prodigo nello 
spiegare che il rifiuto di 
accettare dei governi co­
munisti dentro lo schiera­
mento occidentale non si­
gnifica la fine della poli­
tica di distensione, spie­
gando che un conto sono i 
rapporti con i paesi dell' 
Est e con l'URSS un conto 

ssa; 
he------------------------------------

ndo 
ap­

sse· 
,nea • 
Tue· 

Sosteniamo 
rivoluzionari etiopici! ~ la 

di 
che 
eno 

Martedì 13 a Roma, presso la facoltà 
di lettere manifestazione e spettaco-

1 O; lo degli studenti etiopici in Italia 
un-
~A. 
,az-
ma 
ere 
mi-

o­
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tà 
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ROMA, 9 - L'Unione de­
gli studenti etiopici in Ita­
lia roSEI) ha convocato a 
,Roma presso la facoltà di 
lett~re per il giorno 13 
apnle, una manifestazione 
di appoggio alla lotta del 
Popolo etiopico e delle 
Sue nazionalità. Nel corso 
della manifestazione sa­i:nno. svolte due relazioni; 

morte contro l'imperiali­
smo e il feudalesimo. I 
contadini si presero le ter­
re con la forza, gli studen­
ti marciarono nelle città, 
Ue donne, le nazionalità op­
presse e le minoranze reli­
giose gridarono slogans 
per l'uguaglianza mentre il 
proletariato lottava con la 
sua propria arma: lo scio­
pero. Sono state tante le 
richieste avanzate dalle 
masse lavoratrici durante 
la rivoluzione di febbraio. 

l'apertura di un processo 
di destabilizzazione all'in· 
terno dell'Europa. In ter­
mini vaghi e avveniristici 
ha fatto presente che in 
una situazione in cui la 
NATO non potesse più 
funzionare gli USA potreb­
bero ricorrere a mezzi che 
oggi «le necessità dell'era 
termonucleare» sconsiglia­
no. 

Il quadro che Kissinger 
fa dell'Europa, ipotizzando 
che esista ancora la possi­
bilità di uri processo di­
stensivo con l'URSS, è in 
realtà profondamente fai· 
so. Lo sviluppo della si­
tuazione internazionale, la 
debolezza estrema della po­
sizione americana e al con­
trario la crescita del peso 
dell'Unione Sovietica, ren­
dono la distensione sempre 
più una parola vuota. Ford 
nella sua campagna eletto­
rale, di fronte agli attac­
chi del concorrente Rea­
gan della estrema destra 
repubblicana, ha mostrato 
bene che anche gli USA 
ne sono coscienti. 

Il discorso di Kissinger 
assume quindi i toni di 
una vera e propria restau­
razione del diritto di veto 
americano sui paesi dell' 
Europa Occidentale, sulla 
Francla e sull'Italia. Kis­
singer dichiara che non ci 
potranno essere rapporti a­
michevoli tra un governo 
con i comunisti e gli Sta­
ti Uniti; questo altro non 
significa se non che gli a­
mericani sono pronti -
come già hanno fa tto in 
passato nel nostro paese 
- a intervenire massic­
ciamente a livello politico 
diplomatico e di servizi se­
greti. Sono pronti a inter­
ferire nei nostri affari in­
terni. 

scussione nel 'paese, quando i se­
guaci di Teng hanno provocato gli 
incidenti di piazza Tien An Men 

- la battaglia tra linea rivoluzio­
naria e linea revisionista 'sui temi 
della 'Produzione e della democrazia 
in fabbrica e su quelli dell'istru­
zione superiore sia vi'ssuta in prima 
persona dalle masse. 

servitù ve·rso la tecnologia occiden­
tale negli scambi commerciali, del 
« dirigente che ha imboccato la via 
capital'ista ". 

Ma questo è evidentemente anco­
ra troppo poco per poter sostenere 
C'he c,i sia d'i·s'c-ussione aperta su que­
sti temi. Anche se è chiaro a tutti 
che tra « esterno e intemo ", tra lot­
ta per la difesa de'lla dittatura prole­
taria e -del socialismo e iniziativa di­
plomatica contro le due superpoten­
ze esiste un legame profondo e 'in­
s-cindibile. Questo lo sanno anche ,le 
potenze imperial"iste: lo si capisce 
da'lIa presa di posiZ'ione fi.lo-Ten1j 
Hsiao-ping dell'URSS,. dal "rammari­
co " espresso dal segretario di stato 
americano Kissinger, dalle «preoccu­
pazioni" sugl,i avvenimenti 'recenti 
degli ambienti governativi giapponesi. 

Le critilC'he alla Hnea di destra si 
fanno sempre più esplicite. Teng 
Hsiao-ping - ancora mem'bro del par­
tito - viene accusato ·di essere co­
me Liu Shao-c'hi e Lin 'Piao e di ave­
re ,le stesse posizioni polit-iche revi­
sioniste. E' difficile 'capire ogg'i quan­
to peso abbia nel'lo scontro i'n corso 
il tema del-la politica estera. Un so­
lo accenno timi·do 'è comparso gior­
ni fa sul giornale del-l'esel"lCito, Ban­
diera Rossa. Il giorna'le oriticava la 

DIBATTITO SULLA POLITICA EUROPEA Al BUNDESTAG 

L'Europa di Strauss, quella 
diSchmidt e quella di Brandt 
Divergenze sul rapporto con gli USA sulla prospettiva di 
governi di sinistra in Europa 

BONN, 9 - Dopo il fal­
limento del vertice euro· 
peo di Lussemburgo si è 
svolto al parlamento tede­
sco-federale un dibattito 
sulla politica europea, nel 
quale si è potuto registra­
re da un lato tutta la vo· 
lontà imperialista della 
Germania occidentale, dal­
l'altro però anche l'estre­
ma incertezza in cui oggi 
si trova la borghesia eu­
ropea di fronte ai proble­
mi dell'assetto di questa 
zona del mondo, minaccia­
ta insieme dalla lotta di 
classe e dal «comunismo» 
(al Sud) e dal rimontare 
della ~ensione fra le due 
superpotenze, nella CrISI 

della spartizione imperiali­
sta del mondo. 

II dibattito parlamenta­
re è stato in parte inqui­
nato dalle esigenze della 
campagna elettorale, or­
mai aperta, ma tuttavia 
sufficientemente chiaro per 
riconoscere alcune linee di 
fondo. Il cancelliere Sch­
midt ritiene che l'Europa 
sia oggi una delle zone 
più stabili del mondo (!) 
e vuole impegnare la po­
tenza economica e politi· 

ca tedesca . per «raffor· 
zare questa stabilità", di 
cui la Germania è contem· 
poraneamente modello e 
garante: un'affermazione 
fatta dall'alto dei finanzia­
menti tedeschi spesi per la 
CEE (rivendicati come se 
fossero elemosine agli al­
tri e non invece ottimi ed 
assai remunerativi investi. 
menti) e di una pace so­
ciale che proprio in que· 
sti giorni è riuscita a por­
tare in porto un solenne 
contratto bidone per i me­
talmeccanici (5,5 per cen­
to di aumenti, l giorno di 
feric in più) e che riesce 
ancora a controllare la ten· 
sione creata dalla presen· 
za di ormai 1.200.000 disoc. 
cupati. Insieme alla ripro­
posizione della Germania 
come modello di stabilità 
economico-sociale e di li· 
bertà democratica (l) -
«se tutti facessero come 
noi, nessuno penserebbe a 
fronti popolari o compro­
messi storici» - il go­
verno ha apertamente ri­
vendicato il ruolo di sta­
bilizzatore per l'imperia­
lismo nel mondo: in Eu­
ropa, ma anche altrove, 

per esempio in Africa, co­
me ha detto il ministro 
degli esteri, per preveni· 
re una nuova Angola. 

è 
a/-

pnma sulla situazione 
attuale in Etiopia e il ruo-
1<;> del IPartito Rivoluziona­
no del Popolo (EPRP); la 
~conda sul ruolo delle 
~onne D.ello sviluppo della 
.otta nvoluzJonaria. Nel 
:Iocumento di convocazio­
le si afferma: «E' stato 
lue anni fa, nel febbraio 
le.1 74 che migliaia di ope­
ri, c0!ltadini, studenti, 
onne SI gettarono in una 
otta per la vita o per la 

In questa 'rivoluzione le 
classi oppresse riportaro­
no una in discutibile vitto­
ria: iIl famigerato agente 
dell'imperialismo 'USA, Hai­
lé Selassié, fu spodestato e 
l'aristocrazia feudale esclu­
sa dal potere. Nonostante 
ciò gli obiettiv,i della rivo­
luzione non sono stati rag· 
giunti perché il governo 
popolare non si è forma­
to: al posto del regime feu­
dale si sostituiva la giunta 
antipopolare che si impos­
sessò del potere pol,itico 
con la forza delle armi e 
che soppresse tutti i dirit­
ti democratici con un de­
creto. Cercò di raccogliere 
consensi con -proposte de­
magogiche come «sociali­
smo nazionale" e «Etio­
pia innanzitutto» ecc, No­
nostante le dichiarazioni 
di « socialismo » ... la giunta 
segue la strada di Hailé 
Selassié nei confronti dei 
movimenti di liberazione 
nazionale in generale e del­
l'Eritrea in particolare, 
con bombardamenti e mas­
sacri inumani. In base al· 
la sua politico sciovinista 
secondo cui 1'« Etiopia è 
indivisibile,. ha affrontato 
la lotta eritrea con il cri­
terio di' «uccidere tutti e 
bruciare tutto » ... 

UN APPELLO DEI CPS UNIVERSITARI DI BOLOGNA 

Ne! dibattito, cui hanno 
partecipato soprattutto 
Strauss, per la DC, Gen­
scher (ministro degli este­
ri, liberale) e Brandt, pre­
sidente della SPD, sono 
affiorate differenze di ve­
dute molto interessanti . 
Strauss riparla degli « Sta­
ti Uniti d'Europa}) come 
prospettiva strategica, in 
alternativa ai rapporti con 
l'Estero <! nel quadro di 
buoni rapporti con gli U· 
SA. Schmidt e Genscher 
hanno messo l'accento sul. 
la necessità di evitare 
«fronti popolari" o altre 
forme di partecipazione al 
governo dei partiti comu­
nisti in Europa - alli· 
neandosi quindi abbastan­
za chiaramente con gli U· 
SA, anche se non con gli 
stessi toni di qualche me­
se fa. Brandt invece ha 
parlato molto apertamen. 
te contro Strauss, domano 
dandogli con chi avrebbe 
voluto fare l'Europa: «for­
se con l'estrema destra e 
le forze parafasciste, da. 
to che persino Soares vi 
sembr&. vicino ai comuni­
sti? », negando alla Demo­
crazia Cristiana la capaci. 
tà di proporre un disegno 
credibile; allo stesso tem­
po ha però escluso anche 
un'« Europa socialista ", 
dicendo che ci deve essere 
posto per tutti gli europei. 
Incerti (ma non troppo, 
pensando a Schmidt e 
Genscher) i destinatari del­
l'altro monito di Brandt: 
« C'è chi pensa ad un più 
stretto rapporto con gli U· 
SA come alternativa ad 
uno sviluppo in direzione 
europea, ma ciò è impen­
sabile » . Pare quindi pro­
filarsi in modo abbastan­
za netto un contrasto all'in­
terno della socia ldemocra­
zia tedesca, espressione 
del profondo dilemma in 
cui oggi viene a trovarsi 
la borghesia europea. La 
riaffermazìone concorde 
della fedeltà alla NATO -
vista come alleanza multi­
laterale e non come stru­
me nto bilaterale ameri­
cano-tedesco - resta co­
munque un punto fermo 
della poli tica estera tede­
sca. 
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iAlU>EGNA 
:IRCOLO OTrOBRE 
I?omenica 11 ore lO a 

Ostano nella sede di Le 
~ Solferino, 3 riunione 
!I CO per coordinare la 
urnée di Pino Masi in 
rdegna. Tutte le sedi de­
~~ere presenti. 

STA DEL 
OLETARIATO 
:>Vt\N]LE 
omenica Il alle ore 15 
piazza Castellana a Vi­
r<:ate (MI) festa del pro­
nato giovanile organiz­
l d~l OÌrcolo proletario 
anIie di Vimercate. 
NE 

NIFESTAZIONE PER 
LIBERAZIONE DEI 
DATI ARRESTATI 
bato lO manifestazione 
la liberazione di tutti 

Soldati incarcerati in 
lUi Venerio ore 16,30 
etta dal -coordinamen­
dei soldati di Udine. 

!riscono PDUP, AO, Lot­
Continua. 

A! termine della manÌ'fe· 
stazione s.i svolgerà uno 
spettacolo di .danze e c~n· 
zoni delle diverse naziO· 
nalità eS'istenti in Etiopia. 

Libertà per il 
e I patrioti 

compagno Moemeni 
iraniani arrestati 

Abbiamo ricevuto dall'Unio.ne degli Studenti Iraniani di Bologna 
membro. della C.I.S.N.U. un appello per la liberazione del compagno 
Hamrd Moemeni combattente dell'Organizzazione dei Guerriglieri del 
Popolo «Fadayn Khalgh», detenuto nelle carceri di Pahlavi. 

Scrittore e traduttore di grande fama nazionale, Moemeni da di­
versi anni era stato costretto a vivere nella clandestinità. 

Aveva messo tutta la sua forza morale e materiale al servizio. 
della rivoluzione persiana, ed era conosciuto ed amato dalle masse 
popolari. 

E' proprio per timore della reazione popolare che il governo del­
lo Scià oggi tace sul suo arresto e sulla sua detenzione; forse è 
già stato assassinato. 

Noi ci affianchiamo alla voce dei rivoluzionari Iraniani e degli 
studenti deUa CISNU richiedendo immediate informazioni sullo stato 
del compagno H. Moemeni, e degli altri guerriglieri arrestati in que­
sti ultimi due mesi. -Libertà per Moemeni e per i 50.000 prigionieri 
politici iraniani. 

La commissione internazionale 
dei cd"'etlivi politid -studel1<teschi uniovel"sitari di Bdlogna 

SUD AFRICA: 
IL GIGANTE TREMA ~ 

Una cortina di silenzio su quan­
to avviene nell'Africa australe è ca­
lata subito dopo il fallimento dei 
negoziati tra il fascista Smith, primo 
ministro della Rhodesia e il reve­
rendo N'komo, capo della .frazione 
moderata del movimento di libera-
zione dello Zimbabwe (Rhodesia). Lo 
sqocco obb/.igato di questo scacco 
dei negoziati per .avviare un cambio 
indolore al vertice dello stato rhode­
siano garantendo una "partecipazio­
ne" degli africani nel govemo dei 
bianchi, era uno solo: lo scontro ar­
mato più duro, la battaglia frontale 
tra le forze del movimento di li­
berazione nero e l'esercito degli 
" europei ". Questa situazione è sta­
ta coscientemente provocata dal fa­
scista Smith nella speranza che pro­
prio il rilievo internazionale indotto 
dalla generalizzazione di uno scontro 
armato in Rhodesia (che vedrebbe 
coinvolti in un modo o nell'altro tut­
ti i paesi della zona) desse spazio a 
pressioni internazionali tali da rove­
sciare, o per lo meno, raf.forzare il 
disastroso rapporto di forze in cui 
i bianchi oggi si trovano nel paese 
e neff'i.ntera area australe del/'Afri­
ca. In altri termini, Smith ha gioca­
to la carta della massima interna­
zionalizzazione del problema rhode­
siano, chiamando in causa gli inte­
ressi strategici delle grandi potenze 
nella zona per cercare di contenere 
l'ondata dei successi politico-diplo­
matico-militari conseguW dai paesi 
progressisti e dal movimento di li­
berazione dello Zimbabwe a seguito 
della chiusura delle frontiere e alla 
virtuale dichiarazione di guerra da 
parte del Mozambico. 

Non di "inaudita tracotanza razzi­
sta" si è dunque trattato ma di una 
diretta - anche se indubbiamente 
disperata - chiamata .in causa dei 
cc padrini" dell'" ordine bianco» ne/!' 
Africa australe; il Sud Africa e an­
cor di più gli USA e alcuni paesi eu­
ropei, la Repubblica Federale Tede­
sca in primo luogo. 

La patata bollente è stata quindi 
passata nelle mani di Kissinger che 
si accinge a compiere un viaggio 
- l'ultimo? - in Africa per la fine 
di aprile. Un viaggio indubbiamente 
molto importante e che si presenta 
irto di difficoltà notevoli. Un viaggio 
in cui Kissinger ha già ora messo un 
piede in fallo e ha preso un bello 
sclvolone: la Nigeria, importante e­
sportatrice di petrolio verso gli USA. 
gli ha fatto gentilmente sapere di 
non essere disposta ad ospitarlo 
« per motivi di ordine pubblico ". Un 
assaggio della popolarità degli USA 
che non mancherà di avere clamorose 
conferme nei prossimi giorni. 

La chiave di volta di tutti gli equi­
libri preesistenff in questa enorme 
area del continente africano è il 
Sud Africa. Una ingente ricchezza di 
materie prime di importanza "stra­
tegica» - tra cui l'uran.io -, il pjù 
sviluppato apparato industriale di 
tutto il continente ed infine una posi­
zione geografica di primaria impor­
tanza sulla scena mondiale ne fan­
no dal punto di vista militare ed eco­
nomico uno dei punti strategici più 
'importanti di tutto l'assetto imperia­
lista mondiale. E' noto che questa 
posizione è stata assicurata, attra­
verso la minoranza bianca, al con­
trollo del/'imperialismo occidentale 
grazie alla rigida politica dell'apar­
theid sul piano interno; in altre pa­
role da una feroce dittatura bianca 
su milioni di africani mantenuti col 
terrore .in uno stato di moderna schia­
vitù, di dichiarata ispirazione nazista. 
E' però meno noto il fatto che le li­
nee ispiratrici della politica estera 
sud-africana e dell'imperialismo oc­
cidentale negli ult-imi decenni hanno 
concordemente mirato a mantenere 
tutta una serie di « stati cuscinetto" 
che separassero nettamente il Sud 
Africa da qualsiasi possibilità di pres­
sione o di influenza da parte degli 
stati dell'Africa nera. il primo bastio­
ne al Nord era costituito dal con­
trol/o coloniale portoghese su Ango­
la e Mozambico. 

A fianco di questi cardini deJJa 
cintura di sicurezza,. sudafricana 
stanno poi il regime razzista bianco 
della Rhodesia e stati come il Bots­
wana o il Lesotho che, seppure retti 
da governi di africani, sono pesante· 
mente condizionati e strozzati dal 
Sud Africa. Di più, un ulteriore ele­
mento di protezIone - oltre che fon­
te di enormi ricchezze minerarie -
era ed è costituito dalla occupazio­
ne della Namibia. Si tratta di una 
ex-colonia tedesca che il Sud Africa 
illegalmente considera parte del pro­
prio territorio nazionale, e che separa 
l'Angola dal territorio sudafricano. Un 
territorio in cui sono forti gli interessi 
economici anche della Germania e in 
cui, come in tutto il Sud Africa, agi­
sce una piccola ma potente lobby di ' 
tedeschi direttamente collegati ed 
ispirati dalla DC bavarese di Strauss. 
La doppia vittoria del Frelimo e del 

MPLA ha radicalmente messo in cri­
si questo quadro. 

ln Angola, non solo sono state 
sconfitte sul piano militare le truppe 
sud-africane, ma la vittoria del MPLA 
ha anche costretto in una situazione 
quasi insostenibile di crisi lo Zaire 
- spesso «pendant» in politica 
estera del Sud Africa - e costretto 
ad un cambiamento di campo l'ambi­
guo governo dello Zambia. Insomma 
si sono create tutte le condizioni per­
èhé i paesi progressisU dell'intera 
Africa potessero sferrare un'offensi­
va politico-diplomatico-militare con­
tro tutta la zona direttamente contol­
lata dalla centrale imperialista suda­
fricana. Così è stato con la rapida 
costituzione di un ampio schieramen­
to che ha la sua componente centra­
le nei movimenti di liberazione che 
agiscono in Namibia, Zimbabwe e 
nello stesso Sud Africa, che ha il 
suo momento di forza nella direzione 
politica e nell'azione dei governi 
mozambicano e angolano e che coin­
volge tutti gli stati progressisti del/' 
Africa nera (Tanzania, Congo Brazza­
ville, le due Guinee innanzitutto). 
La tattica di attacco impostata da 
questo schieramento progressista per 
scalzare il gigante sudafrica,no è sta­
ta in questo ultimo mese quella di 
una intensa azione di logoramento 
sui due punti più deboli della" cintu­
ra di protezione. del regime di Pre­
toria. Infatti sia la Namibia che la 
Rhodesia costituiscono due stridenti 
casi di violazione dei più elementari 
principi del diritto dei popoli enun­
ciato dalla carta delle Nazioni Unite. 
La Namibia si trova praticamente nel­
la posizione di colonia del Sud Afri­
ca, mentre in Rhodesia il governo di 

. Smith è privo della pur min.ima leg;t­
timazione del proprJo potere, sia 
sulla scena interna che su quel/a 
intemazionale. 

E' oggi fuori di dubbio che il suc­
cesso. di questa prima fase dello 
scontro conseguito soprattutto dalla 
decisione mozambicana cii chiudere 
le frontiere con la Rhodesia è stato 
totale. Il raHorzamento ' della guerri­
glia interna alla Rhodesia e alla Nami­
bia e /'iSOlamento internazionale del 
governo di Smith ne sono una pro­
va eloquente. 

Sull'onda di questo successo SI e 
intensificata negli ultimi giorni la 
attività diplomatica del Frelimo e 
del MPLA per preparare la seconda 
fase dello scontro; una fase che ben 
diHicilmente potrà avere altre cara t-

terisfi.che se non quelle dello scon­
tro armato gestito in prima persona 
dai due movimenti di liberazione del­
la Namibia e Rhodesia e appoggiato 
anche militarmente da tutti gli sta­
ti afric-ani progressisti, Mozambico e 
Angola in testa. E' però chiaro ch~ 
uno scontro diretto del genere avra 
delle ripercussioni pesantissime su 
tutta la scena mondiale. Di qui il 
tentativo cui assisteremo certamente 
nel pros~imo periodo, di fare dello. 
scontro in questa area oggetto dI 
trattativa tra le due superpotenze. 
Di qui però anche il delinearsi .da 
parte sudafricana di una tatttca 
di contenimento delf'oHensiva dei po­
poli africani tutta basata su un gra­
duale abbandono del tradizionale ap­
poggio incondizionato al governo di 
Smith in Rhodesia, nel palese tenta­
tivo di ~postare il centro dello scon­
tro alla Rhodesia e di rimandare ad 
altro tempo il problema della cr:isi 
in Namibia. E' insomma una cartca­
tura della potitica dei "piccoli pas­
si,. che il regime razzista di Vorste~ 
sta cercando di raHorzare, magart 
dandosi una riverniciatura di facciata, 
con lo scopo dichiarato di prendere 
tempo e di confondere le acque. Un 
gioco ben diHicile e in cui entra~o 
in campo non solo la forza e la chIa­
rezza politica dei popoli afri.cani. in 
lotta, ma anche i pesanti rtcattl e 
strumentalizzazioni che saranno certo 
tentati dalle due superpotenze. Anche 
su questo avremo certo occasione 
di tornare più precisamente in futuro. 
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ORE 16,30 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA A PIAZZA NAVON 
PARLERANNO: 

Mimmo Pinto, delegato dei comitati . 
dei disoccupati organizzati di Napoli 

Agata Artale, studentessa di Catania 
Riccardo Braghin, operaio della Fiat Mirafiori 

- Adriano Sofri, segretario di Lotta Continua 
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